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Nétist' ria Dione dei ,6iUabill tenutasi, 

. tf Lool non si "sono, sori.veja Gazzella 
PtiMofiteiè, blamente votate le CODCIU-
aifaol; aà'jii^é'sldè'nte Reminola sai eredito, 
a'gfàrio; "Btìi fondi'dallj? Opere vfla e, 
seiItfistittktòiie'dei'probiviri; né si e-
sp^wOi'WlWenfefi»' ragioni-pw .fedi * ai 
domendó la oboiÌ!(ioneMla<tàS«ayi«J'le-S 
olle:;;;» mobile.sui contratti di locazione 
e„ii;,.j'ldnziane; delle 'spese pubblièbe p^r 
poten alleviare le tasse gravanti atìll'a-, 
gricoltura.' i ; 

. Np:t all'adunanza 4ì :Lodl si' discusse 
tnoHp,iji-,,seiitirono parole acerbe, vbel 
alte e sdegnose. All'aduaàosa di Lodi 
si sono denudati ^intottil d i .un mule 
grifi.">•":W'"'li ^•'' ' • ' " , ' • ; 

"fi •llihtile 'tìhe noi r'ipéltóii'qlil* i ̂ i - ' 
aoor8i''aeglVoni»'r. '(Ju'iW'é Plabano'. Non. 
sono'oratbr! iàuovl. li'ò'nVPlébeno, spè-'' 
omihjeftte/-da W>mtào'h nelle file dei 
cosldeltl fMsd'gftì deHà'Oàtiierà, obs !)4l-

1 lMt,ori^ po^^ngjjMagipsiffij i-diseofsn 
e la. ^rgomenjasnoof di lui e dei suo • 
ooll,eg^j<i,jjHodi. , . . . . , 

fj| f,iàsspn(ijgjo ,in breve. L'agricol­
tura è "m .géé^iinfl,,at^to e. vuol essere. 
tirati sùji' l^sp. 8;tr<)ppq.àggruv,a^a di 
tasso. Mentre la produzione delle terre 
è valutata in 1000 milioni, oltre » SQO 
i4liaai,(Bopo oonflaoati dallo' Sttiftf edili 
OB, terzo- dei' prodbtto v i In tasse. Ed 
é enorme. Conviene ridurra queste im' 
poste, eppetò conviene ridurre" lo scia­
lacquo, delle pubbliche spese. 

Un di si spendevano Ì65 milioni per 
la guerra, e bastavano ; oggi sj .sgen-
doiio '205 ' miliótti', e, non bastano"; ' e ' èi 
hanpb' 1800 uóidini di menò sotto le 
armi'. Bisogna tornare àll*antÌQO. Bisogna 
eoonomizzarè almeno '40 milioni, sulle 
Bpeèe'drguérra'^ inarina; e poi levare 
due' 'a'^iimt 'dàlia tassa fondiaria, che 
fa-un'tnlHìire introito dì35 milióni; ICT, 
vare la tassa di 'rioohezza mobile su{ 
«"BlffJI' sWlcoii-, •oh''e»,fan«o:;«ltri-12 
milionli s scemar lliprazzd dai sal^.da 
65 %,^ fi,^nteBÌroi, lo ohe viiol dire ri­
nunciare ad altri 12 mllionii In com­
plesso, . r idurre di.(40. milioni le tasse 
suddette. . • , 

l-a propflsta er», bella ed • appetitosa,' 
e l.'{tssemble^ di.,Lodi certamente l'ap­
provò, ma, prima di, approvarla, • disse 
ta|i veyiti'ed'espresse .tali convinzioiil 
ohe vai la pena notarle. . 

— Ah si, comincia a dire qualcnno, 
qu^pdi?,, jeqgono da noi, i deputati fanno 
le ,(5ran,i|ii belle.premesse,e poi alla Ca­
mera le dimenticano I 

— L̂ Bij econpmi.e ?, ^ a se i deputati 
non, palane fitti ohe p^r| votare le spese 1 

"•. A:?p,^;^DÌ'q'E "' '" 

' , . 5 ' 1 ( 5 . • . . l i ' ' '• . ' 

— ' Se madaiiigella avesse percqrsq 
la strada colid mia vettura', ella éaprebbe"' 
oh',è d'.nna,',lu»tòe?i*.PPPP eeilarante. 
M .era dui)qijp fermato alla Donua senza 
testa'.pei; laij^i-e |a polvere dei mìo eso­
fago. Nel frattempo, madamigfiiia Re-
giWf, flg''" dalla padrona .dell.'o»l9ria, 
aiguera pobjllot, —'. e l'or signore ia 
conospono liene e?8en.4psi fermate alla 
Falconeria nel vts^indà.f ^rigi ^r- mada­
migella .Regina-^ ini domandò - permesso 
di gu.al-i^re il giornale giallo, dove ci; 
8onp_B,igp,ori e sjgnor'e vestiti, dalle feste'; 
e »9'ac,cendiaòeai;'olla mi disse ch 'era 
soUànfo' per'vedere le mode e, per sapere 
qujlj novità oi fossero,e)ls .'papitale,in 
fatto ,,̂ 1 pifffle, abiti ed altri cenci ; 
Valliti di'dpnne. ' '1 ,'. I . 

Madamigella de Corandeuil; si rovescie 
isull8| ^ ,pqltrena abbandop^ndósi-sd 
un a6oe»sp ^ d'iisritó- iion «ampra, ,«qsr, 
cessa, da| jŝ n'o, rigide un)pre.. 

— "jsl^damigella Gobiilot che legge 
la Mudai... che s'occupa di outfle, 
scialli e oasimlri I Clemenza, che ne dita ? 
Vedrete ch'ella farivenise'dei oappel'll 
e'HsBbault;.'. -Ah! igraziosai ebo'o -ciò 
obe'si' dhiami'iiilseaolo'd'ella IWe'l.'.. 

—S'Midamigeila.tìobfllot' disse Cle-
meiiiia,:'guardando ii.vécohlo paosano'atv 
Mntamente, fu la sola oiiè''gà«:tdàtó6' 

— Si spese troppo in ferrovie inutili 
ohe non rendono' il carbone 'conanman-
test 1 — Ma ohi le ha votata quelle fer­
rovie,^9 n.op .j^,^^uja.ti.? •Avetq, nn feel 
dire i" aqp,o.i;ll.,eletìoyi e ie le chiedono. I 
tna se la voàtra coscienza vi de'tta ofcie, 
tornano a spreco e a danno, spiegatelo 
priipa, a tempo, e non fate promesse 
cQnjre ooseienza. 

E, crescéndij' l'ardore delle rampogne 
e delle ^ecrimioazionii montando man 
mano la ina^ea, se ne dissero e se ne 
sentirono, di 'pgtii fatta. 

C.he promettere ecodofflle à promet-, 
tere r im'posŝ iiiilè ; nessuno oi .creda. . 

Cine ci voglioii rimedi prónti, pronta-
mea|e efflo ĉi j,e.là ridiizione delle tasse 
e simili bazzeool̂ e soii pannicelli caldi, 
rimedi! !̂ )lpi là^gà, se' pur son rimedii-
Oi î ogliòno buoni dazi .protettori, e su-
bitd.'''^ ;••"• •••=.'- .i'".!S'ii;v.»:;,'' ' ^ 

Ohe si crede ohe noli vi "età una qui'''' 
stione agraria, una questione ii-làilaesS 
in Italia? Per Dio,S6 o'.èl Oiecd' ohi 
non la vede. 

I fittabiìi italiani son gente buona e 
aiaanta, delie istituzioni ; .ma, quando le. 
istituzioni non sàivan la .vita e laacian 
morjr di fame, bisogna pure ohe la. pa­
zienza sooppi, e, se ciò avviene, lo scop­
pio, è fuori delle istituzioni..; 

II diapason è andato ancbe pl'il acuto. 
— Voi deputati, facendovi, vedere in 

mê KO a noi .parebba ci annunziaste che 
elàmó alla vigilia delle elezioni ; veden­
doci fra'noi, ci pare di, assistere a un 
giro elettorale. Avete tempo, : oi state 
in seggio ancora voi per due anni; ma 
poL ma poi...,.,yedremo poi I 

u li' tono adcresceva semprê  e glit a 
dirne contro il governo e i governanti ; 
fino ?d accennare che, quando vanno 
fra 'gli .elettori oaa)pagnuoli,, tutti si' 
spaooiaiió per agricqitori | Depretis pel 
pri'mo fa la Bufiatta 1 Fino,,» dire ,ehe, 
le visjte ai cplerosi s9.n0 balle, buone e 
geriei-os'e, mi oi son altre,vlslie da fare : 
— Hll̂ . campagne 1 fra gii operai agri­
coltori ohe muoiono di faiiie peggio cî e 
di colèra.' , . 

Questo fu in qualche momento il lio.. 
guaggio 4eil'adunanza di ]L.odi. 

t̂ a'; n>aggioraq?;a non conobluse come 
volevano siffatti oratori ; ma siffatti ora-. 
tori ebbero appit̂ usi- ogni voliia ohe gri­
darono alla miseria crescente e. all'in­
sipienza improvvida del Governo e del 

. Parlamento., 
E q'ui" sta la lezione maggiore. 
Gli undici deputati ohe sono.interve­

nuti baldanzòsàtaéù't'à è òhe coraggiosa­
mente haóW'aisaistit'o'à''tutta la riu-
nione,.di>Lpili):p.P4B09Q he» rendersi in­
terpreti presso i ,49pplor9;,oolleg))i; essi, 
posspno ben dire, ini Parlamento; —-Si­
gnori, ,è, ora di oainbiara strada, 0 qou 
oi si'crede più; il nostro parlamenta^ 
riamo, nelle qatopagne è oramai sfatato: 

quésto'idniierodèlialy!oda?'Nón 0' erabò 
altre persone all' osteria,? , ' 

— Signora, ri.'tjÈiose Roasselet forzato 
'ne' suoi IJItimi'trihoieramenti, c'eraìio 

due' glovà'ili "dia ' stavano maugiandOj 
dei quali l'uno avea, oon riverenza pàr,-
ian'do;, ùpa'i)arba né più né inéno'luiiga 
di quella' d' Un tìeoqo. La signora perdo­
nerà se ini prendo licenza fi'profferire' 
espfeséloni cèsi volgari ' ma', bio accade 
percBè'la signora vriol saper tutto. 
, — E l'altro? , ' ' ' 
' —• L'altro' avea la faccia rasa come 
l.or' signore od io possiamo averTà̂  
Marciie' particolari, nessuna. É qne-
st''iiltia!o che.lehna il giornale mentre 
il suo oàmerata dai muStaoóhi fumava 
damanti là porta. 

La signori de Barg^nhéim non spinse 
I più oltre''ìI suo Interrogato'rio e .parve 
, mè4!tare. Gli occhi fermî  sul nùmero 
' della• Moda,' 'sembrava studiasse ogni 
I linea ddllo schizzo ohe vi era'Stato di­
segnato, come sa avesse sperato di tro­
vai''Analmente' la rìvelaiioriè del mi­
stero." La sua respirazione'irregolare, 
1,'anima'ziorie ogiiò'r 'plù'vlvao'e che colo­
rava 'la 'bi'aii'ólifezza àbitu'ale delia sua 
facisià avrebbero «egrialata ad un òcoliio 
osservatore' uèfi'di quejle téoipestè ' del­
l' aninia, là . obi manifestazìoh'a fisica 
rioòWa\l"slHllD'mi della febbre. Il pallido 
fiore d'inverno matsent» sotto la neve, 
avea improvvisajneute. sollevata ia co­
rolla e rivesg^ti.'ji;fi| v>ghj' «olori; la 
malinconia contro i» quale la giovane 
donna si dibatteva inraoo, «ra scom-
pa**V*Mr'|er'tì&ililr.IriS',jijSfl"òr|à-
niz4ari'(>lie'!jelioàtaiigMàtómemé'intor-

nessuna fiducia in noi, nessunissima nel 
Governo che noi .sosteniamo. Provve­
diamo a tèmpo, no'n̂  solo par noi, ma, 
per'le'istll'uzionl e pel,Paese! 

Ebbene, questi) avvf»o se lo sentano* 
ripetete tiìtti ; noi appista lo stampiamo 
oggi *' gl'ossi caratteri e lo ridiremo 
sém|)ré. ; 

La. riunione di Li^i, le accuse al 
pt̂ rlfttìientarismo, la 'vlplenza stessa di 
ce'rti linguaggi siano'fi) grande e se­
vero insegnamento a un avviso. Peggio 
per ohi non 1' aficolja., 

Moc opus Me labor 
*̂ (Continnadone e fine). 
Fa. pure un discorso, accolto da ge­

nerali r'umori il Brunetti, e quindi si 
lèva -il mitiislro del lavori pubblici, Al­
fredo Bacoarini e'propunzia nn discorso 
ohe dovette suonare - àteard ai visceri 
liberali d'Agostino Befretis e al mini-
sterlailsmio' inesplioabiié di Marcò laìù-
ghetti e Ruggero Bonghi. 

Grande delifsione- 4M'imperioso do­
vere manifestato dal Baooaill, dal quale 
speravano tutti udire liberali parole e 
inveee si strinse alle anche d'Agostino 
Depretis.'Fiu'd'allora iionio morto, l'o-
nor. Banoelii! 

Giuseppe Zanardelli proiiunoia. uno 
spendido discorso,- ascoltato da tutti »t-
tantiasimamente, pure si. notò ohe- il 
patriota Ifesciano non fu, come il Bac­
oarini,', cosi decisamente avverso al tra­
sformismo — Certo, -Giuseppe Zanar-
deili'non giudicò .necessaria una di-
chi^vazioae di fede,, «ventre ,da tntti è 
nota. 

Per tagliar corto sulla accademia 
della sinistra 0 non sinistra sostenuta 
del Depretis, i'on. Miceli presenta un 
ordine del giorno col quale domanda 
poco, domanda ohe la Sinistra dichiari 
d'essere viva. Ma all'on. Depretis non 
place e dùnque basta. 

Par appello nominale, 1' ordine del 
giorno Miceli ebbe 54 si, 301 no e 65 
astenuti'. 

I! voto dì, fidncia proposto dal aolito 
Ero'o.le ottenne 348 si, 29 no e S ostenuli. 
'• Goal l'floc opus hic labor è terminato 
e da questa lunga esposizione di fatti, 
epero ohe i lettori si saran fatto un 
gliìsto concetto di qnel che dovrebbe 
essere un góveriio liberale e di quel 
éhe sia lo slringimnto dei freni. 

pidita da due mesi, la forza giovanile 
si ridestava ardente'é.'vivace;"e là dove 
pareva imminente un languore vicino 
al marasmo, npa so.vrabbondanja di vit? 
stava forse per produrre pericolosi op­
posti. '. ' 
' Un piccolo uccello sormontato d" una 
corona, il 'tutto' mal disegnato, tale ^ra 
il talismano bizzarro òhe avea suscitato 
quel catnblamento di scena. 

-^ Quelli sono dei viaggiatori di com-
meroid, disile ia vecchia zia, che ave» 
sem'pra ia pretensione d'ifidovinarlo 
(atte ; 1' un d'essi, senza dubbio, leg­
gendo sulla copertina il nome ben oono-
goluto' di Bargaaheim, avrà trovato a 
proposito di disegnarvi l'animale in 
questiono. Hanno ricevuto in generale 
una si compita educiziona questi signori 
dell' industria I, Ma è un dare al caso 
più importanza di quanto ei meriti. 
Leonardo Ronasalet, continuò madami­
gella de Corandeuil alzando la voce 
soma un presidente dì corta d'assise 
ohe pronunzia il suo riassunto, voi faceste 
molto mille lasciando sortire dalla vostro 

' inani .un oggetto all' indirizzo dal vostro 
' padrone. Per questa volta vi si si' smsa, 
ma v'interesso ad essere.in avvenire 
più esatto; quando passerete davanti 
1' osteria della signora Ooblllot, dite da 
parte mia a mada'inigella sua figlia che, 
se ha desiderio di leggere la 'Moda, 
l'ufflold di questa rivista trovasi iii via 
Haider .N. 25; io sarò lieta di proou-
rare un abbonato ad uno dei nostri 
giot'aàli; Potete ritirarvi. 

Senza farsi 'ripetere l'invito, Rous-
' selét ' sì ' nii'de in moto a ritroso, come 

Fora»'non andrà a lungo òhe s! po­
trà tornare sull'argoniento 0 cioè quando 
la, minacciata chiusura dai In sessione o 
il profetizzato aoioglimeuto della Cantera,' 
saranno,, nn fatto compint<?|, 

Ringrazio intanto quei lettori ohe a-
vraniio avuta la longamine benevolenza 
di seguirmi fin qui e spero di ritrovarli 
altrettanto benevoli quando l'occasiona 
mi si ripreaenterà 0. F. 

Un proclama Chinese 

Ecco il proclama-del vice-re di Oan-
ton, Pen-Yu-Lin, generale in capo, e 
degli alti-commissari imperlali, in ri­
sposta ai bombardamento di Pout-sceou 
e del blocco impotente di Formosa da 
parte dei francesi : 

ìA lutti,gli abitanti del Ulorale del 
Nord e del Sud ; a lutti i pescatori, ar­
tigiani e commerctanl), s a luti) i chi­
nasi neU'Annam (occupato dai francesi), 
a Saigon (id), a Singapore e a Penang 
(sotto 11 dominio inglese). 

« Voi sapete ohe i francesi ci hanno 
ingiustamente aggrediti, e che iian fatto 
tanto male sul territorio chinese che 
gli abitanti del cielo ne gemono. Per 
ciò, se uomini leali e giusti hanno in 
animò di servire il loro paese, lascia­
teli apparecchiare bastimenti, e com­
prare armi e munizioni per armarli. 
Lasciateli andare neU'Annam, nel Fo. 
Elen e nel Quang-Fuong, per combat, 
tere i francesi, affinchè il nemico sia 
assalito di fronte e alle spalle. Lascia­
teti fare, e,se vogliono arruolarsi come 
soldati tra 1 francesi, colgano 11 mo­
mento opportuno per bruciarne le navi 
0 mettere il fuoco alle polveri; trave­
stiti da operai, ne distruggano le' mao-
ohine ; s'arruolino come piloti per di­
rigerne 1 bastimenti contro gli scogli 
in perdizione ; oppure li uccidano attos­
sicando i cibi e le bevande ; 0 finalmente 
ingannino il nemico con false informa­
zioni, io conducano in un' imboscata e 
attendano a spiarne le mosse per darne 
avviso ai funzionari chinesi. 

« Tutti coloro ohe riusciranno, rice­
veranno, dopo inchiesta, le meritate ri­
compense, e il vice-re, in seguito, od il 
fontaS della provinola, indirizzerà un 
memoriale al trono per chiedere ricom­
pense imperiali in favore di coloro che 
avranno inflitta ai,francesi qualche per­
di ta; tutte le loro epeee saranno rim. 
borsate dal tesoro imperiale. 

« Se qualche capo-banda prenderà 
Saigon, Hanoi 0 Hai-tong, sarà investito 
d'un titolo ereditario. Queste ricompensa 
sono promesse dagli alti-commissari, dal 

un ambasciatore ali'ipsoire da un'udienza 
reale, scortato da Costanza qual maestro 
di cerimonie. Non ayendo cosi alla cieca 
ben calcolata la distanza, urlò colle 
spalle la porta ohe s'.aprì d' un colpo, 
mentre un'altra persona estremnmenta 
vivace nell' entrare in quel mentre a 
grande velocità lo fece girare intorno 
a sé stesso. . 

Era una ragazza molto giovane, piut­
tosto piccola, ma le cui forma già com. 
pletamente sviluppate presagivano per 
i' avvenire una leggera tendenza alia 
grassezza. Confrontandone il sembiante 
caratteristico coi vecchi ritratti della 
sala, eli' apparteneva alla famigli^ dei 
Berganhaim ; vestiva un abito di color 
oscuro a lungo strascico, come se fosse 
stata pronta per montare a cavallo. Un 
cappello di feltro grigio appoggiato sui-
r orécchio destro lasciava scoperto dal 
lato sinistro un gran ciufi'n di capelli 
di un biondo vivo e brillante molto ar­
ricciati. Quella pettinatura e il velo 
verde che ondeggiava, ad ogni movi­
mento cifme la criniera d'un elmo, 
davano un'aria singolarmente nobile ai 
voltò piacevole della gentile amazzone, 
ohe a guisa di lancia" brandiva una stecca 
da blgliardo. 

— Clemenza, gridò con una petulanza 
incomparabile, ho battuto Cristiano ; ho 
tatto la rossa, la.bianca e poit 1»caram­
bola; vinto, su tutta, ia linea. Madanii--
gelia ha vinto due partite a Cristiano; 
mi pare che ciò sia molto; non m'i dà 
più ohe dieiotto punti alia partila sem­
plice. P a ^ Riiusselet, ho battuto Cri-, 
stiano. Sapetd giocare ai bigltardo? 

vioe-re e dalfouial, 1 quali maiiterra'DuO 
la loro patKjlf."»' • '' ' • 

I *,* ' • -i 
Questo selvaggio proclama è' viviu* 

mbnie stimatiziato dai fogli inglesi ober 
si stampano in Ohine,' i qnftll dichia­
rano che nn goverao'oiie autorizza' tUiV 
pulibiloazloni non djyrebW «ssere mai 
trattato da pari a parf'dai paesi aitili, 

Sventuratamente, licenziati^ in tal 
modo agii atti più nefandi dì perfidia a 
di crudeltà, 1 chinasi delle ìnfime classi, 
già perfidi e crudeli per edUcauione, per 
razza e per odio profondo contro gli 
europei, esegnlranno quelle istruzioni, 
ad onta di qualsiail DS8erva2ÌÓ|)B di go­
verni olvillzzati, con ia pazienza e dis-
simulazione feroce ohe formano la base, 
del loro carattere politioù. 

Dal biasimo 0 dell'approvasione delle 
altre nazioni non hanno giammai cu--
rato; a tanto aleno si possono com­
muovere dei rimproveri della stampa-
inglese, in quanto che sono appunto gli 
inglesi che più specialmente li provve* 
dono sottomano d'armi e di polvere da 
guerra. 

Nostra corrìsponàeazà 

Il Comltiitt ai Milano. 
Il chiarissimo avv. dott. Antonio Ga­

lateo, ben noto tra noi quale oratole 
ohe raccòlse più e più volte qa,ldi e me-, 
ritati applausi, oi scrive la segiiente sul,, 
Comizio di Milano di ieri, che sarà 
senza dubbio accolta col massimo iute-
re'sse dai nostri lettori. 

Milano, ?3.novembre 1884. 
. Ritorno in i,questo istante dallo splen­

dido comìzio dal Castelli. 
La rappresentanza del giodiale il 

fi'rtufi di cui Ella, on, signbi'direttore, 
mi ha tanto cortesemente onorato, e 
che è bea - naturale io accettassi con 
entusiasmo, mi ha imposto il dovere delia 
massima attenzione, per cui potrei a 
memoria riprodurre nella presente re- ' 
lezione tutte le circostanze più detta­
gliata, cosi come il sunto dei vari di­
scorsi che iurono pronunciati in questa 
BOlenna adunan-za di popolo. _ 

Ma il tempo stringe e se io non ap­
profittassi dei minuti per mandarle le 
prime notizie, sarei-'probabilmente pre^ 
corso dai giornali di qui che saranno 
domani colmi dei più dettagliati reso­
conti del Comizio. 

Mi limito perciò a raccogliere le'im­
pressioni mie più vive oomonloandole 
all'ottimo ed amico Friuli in forma di 
semplici appunti. > 

, Alla una pomeridiana il vasto re- • 
cinto moresco del Teatro Castelli, pre-

.—. Madamigella Alino,' non-l'-ignoro 
del tutto, rispose il paesano con uà sor­
riso grazioso quanto gli era possibile, 
mentre cercava rimettersi a perpendi­
colo sulle gambe. 

— Non abbiamo più bisogno di voi, 
RouBselet, disse madamigella de Coran­
deuil. Chiudete la porta, sorteode. 

Allorché fu obbedita, la vecchia zi­
tella si rivolse con un cipiglio da inqui­
sitore ad Alina che continuava'a bal­
lare In mezzo alla sala e corse a prender 
le mani della cognata per costringerla 
a dividere la sua gioia infantile. 

—' Madamigella, dissele in tuono se­
vero ; è costume al Sacro-Cuore d'en­
trare in una saia senza salutare le per­
sone ohe vi si trovano, a saltando come ' 
«na forsennata ? Cosa che non si si per­
metterebbe nemmeno presso contadini. 

Alina si fermò subitamente, ^arr??-
sendo ; invece di rispondere s'inchinò 
per carezzare il cane, Rapendo come 
Rousaelat ohe quello' era l'espediente-
il più efficace per ammansare la sua 
padrona. Questa volta l'efi'etto fu però 
contrario. 

—̂ Non toccate Costanza, vi prego, 
gridò la vecchia come se avesse veduto 
uu pugnale in'atto di ferire sopra l'og­
getto delle sue; tenerez'/.e, non insudi­
ciate quella povera bestia. Che orrore 
avete alla dita? Sortite forse da una 
fabbrica d'indaco 1 

La gióvane collegiale vie più arros­
sendo, guardò lo sua belle inani un 
po' macchiate, ed'estratto dall' abito un 
moccichino ricamato si face a. pittarle. 

(Continua) 
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Il.rB'EllIJUI 
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aentaTttttuo Bpettacótò imponetite, j^latea, 
palchi,; gallarla, tutto stipato di pub-
jblioo. il pMóoBoéniàtì riservato alle prin-
oipail fippreMQtanze e.al depurati era 

'•; j tó: aM iWgiiffeitaaté.'- %j\- m }#• ' « • 
VjOltre ^veatii aèpiJtiitl «rSt^Spfeionti.. 

Sfftho; TappreieiMat?;,,plti%f^tó Àaso-̂  
Jòiàiiobl. Oóai'̂ JHire tìollt^glorsiai!,: dt 
i Ì«i,:ftti"letto tì'^ iiomoi iipÉÌòiifrà èssi il 

\: ;ls?SS)W'èyolò, MM'à^ifÉlpeséntasI.'alla:,, 
pi'e8tdeÌ!Z8,,e à bwvij;tpatll' deliSes iâ ' 

.quéitlOBe s\:;trattafal,t|»flòóm;andtt la 
lipasiiflà-seMeti :iì; disoUssISSiè: perobè 
,>4'a3tìiiSiÌfci'l|tìS5Ììla gtóliWd&'eMdii" 
: V J « Ì K | r o « t W p | • • il • | ( )WrhO; Ì« ' 

-i 'IJeai 4óWul'=1a presidenia ali' ónci. 
Baco^riiiii f-/ •,,:'•:: ,.i':;.&|*V.^ ;„'; ^ ,;„ 

CÌi)ì|;jB()rgè' un'lnoiaiiftsjpui! troppi; 
^prèffiBuio, • ' ;Ot.-"'''̂ 'Kfr''ift ,;;.'. •.' .' 

\%j;popolano oHieds la parola permana 
j:nipiit6|é, d'orbine e tnvoòando la sovra-

ùiitàdéll'àsseinblaaiVTtole, la/parola li» 
ÌMA: a tottlqualH ohe l'avranno chiesta 

' d<fc|rtito lattounanifsi,: dibhiarandp Inva-
•lidsT'feJnscrJiiOftyiSHi'wion. ,;••.•,•••'••••••/.•. 

Jliài grattij'iÉàgpSfam.'del Oomiaìò. 
soffoca stìttó: le .dtìàpprovtetebi la:voce 
daiS'oratSclj?':;,';; .,'••;?-, 

; Olia mlilranzatuniuHuoSà lo appog­
gia ;«onutt frastuono ohe diventai tì" 
• Bordante..,.. .v'Vŷ v:.!''/'..'̂ --.'•'/.•• 

MarcttMK'fa par ripNtidera la ;presi« 
• denzj|i;ffii|;!a"8U»,vooe.^è.hOÓperta, SI 

avanza allora l'on, Gayaliotti. 11 pub-
plloo applaude. Si fa silenzio. 

Cavallotti chieda ohe per rispetto ap-
puttto al principio dèlia sovranità della 
a8«enibl6a..;ed. anche ! a quello doU'oàpi-; 
talità, si lasci aspoltare l'on. Baooarinl 
e si lascino del pari parlare gli oratori 
già isoritti, dopo i quali attuiti dovrà 
esser libera la parola. 

Il prestigio di,Cavallotti si .impone: 
alla Assemblea e si ottiene il silenzio 
più rellgipso. 

L'on. BÉicoarinl impirènde verso l'una 
e tra quarti ;ii; suo,dire con .un eloquen-
tissimo salutò'a Milano, dopo'il quale 
annuncia l'oggetto del suo discorso, ohe 
liniita8l:,in sostanza.all'esanie.:dei danoì 
ohe vengono allo Stato e al Paese, dalie 
Convenzlonr ferroviarie. 

Dopo i'esdrdio, ringhiando dalla pre-
. sidenja affidatagli, dovendo egli fai' da. 
, oratore, prega provvedasi alla; tómiria 

di un iiiìqvo: presidente! L'assemblèa, a 
gran voci acclama Oavaliptti, il qiiale 

li» fu òggi, oltre il solito, oltre anzi, ogni 
: supeWfttivo, felice, in ógni i sua parola, 
tanto che: a: lui* massiman^lnte devesi il 
buon esito del comizio. ;.* : 

BaocarlDl entra a tutto vapore nel­
l'argomento ferroviario, è; premessa , la 
storia della questione, ŝvolge II quadrò 
tristissimo delle convenzioni ferroviarie,. 
dimostrando come in, essa sotto ogni 
aspetto sia : stato calpestato l'interesso 
delia cosa pubblica, ammantando nel 
modo meno sinceroilòarrozziDo. Dimô  
etra sbagliati i calcoli, preso . a base. 
l'anno di maggior prodotto e di minori 
spese por oaloolare il per cento spat­
tante alle società assuntriol, e al con­
trario l'anno di. minor prodotto: e::di 
maggiori apese per dimostrare : i com­
pensi alle Società dovati in conto di 
manutenzione. . 

Dimostrò come l'affare del materiale 
mobile è. un., vero prestito larvato: a un 
tasso: .enorme. : 

Dimostrò come anche In molti detta­
gli il governo abbia chiusi gli, occhi su 
milioni ohe avrebbe dovuto reolamatre e 
ohe gli,spettavano. , 

Dimostrò .oapzios» e inatfendjbjlp. il, 
pretesto di una necessità flnanzfarià. 

«Io non voglio, esclama l'oratore, 
sfrondare gli allori del mio: Illustre ex­
collega Magliani :cha in tutte, le sue ra-̂  
Iasioni flnarizlarie ci ha sempre: assicu­
rati dell'ottimo stato della : nostra fi­
nanza.,'- . . • . • . ' :, •• .. ; •:•• :'•;>". •:'"•• 

* Del resto questo necessità finanzià­
ria, è un vecchio pVetestoiljò'udimmo 
anche all'epoca delie priine convenzioni 
Depretis: e malgrado 11 naufragio di 
esse, si abolì il còrso forzoso, e la ren­
dita è al 97». 

Recapitola con lucidità maravigllosa 
i milioni 8u cui il governo avrebbe a 
tutto danno della nazione capitolato e 
dimostra in fl.ne ohe'mentre i r cattivo 
esercizio attuale dà ;di prodotto netto il 
89 per cento, le nuòve convenzioni co­
munque apprezzate non pòssone dar più 

: ;,;del 37 li2. >' • • 
•' Risalendo infine all'Insieme del pro-

• gatto'aimostra ohe al uso! dai conflnP 
seffnàtl dal.noto art, 4 della legga del 
1876 èssendosi allora stabilito di dare 
l'esercizio ma non le costruzioni all'in­
dustria privata; 

L'oratore parla già da un' ora e mezzo 
e Bl avvicina alla conclusione, quando 
jBorge un secóndo incidente. 

Certo Lazzari, altro .rappresentante 
della stessa minoranza tumultuosa pò-

' ' o'anzi, mostratasi, chiede la parola per 
una mozione d'ordine. 

Cavallotti richiama all' ordinei'lnter-
ruttore, e assicura ohe vi sarà ugua­
glianza per tutti ma non permetterà si 
interrompa,alcun oraloĵ e. 

L'assemblea-rumoreggia, La maggio­

ranza MiTeljha ò«cftiare!-i;:iBterrattorei' 
ina .Oaljlliìtti con etfl^fPrlésce à:im-
poi?ifB>àKtàniultò liKllà déliòle voceifi 
.ad : òtt#lì*-1'ordli^ft'- - :;:: : -, i|F: . 

Il {Bàìprlnl sofgijÈuovailònte ffSS 
•^òiieraìlìilWolifciazi^le conclude rtf^lF'': 
^l(%andÌ|lfcràg(8Bl,,:|Ìii. curlìtlette:|tóii-.-
'zì«ll,,ali^iiSi:lpOòiiVenzidiai|*|3ioa:ièBS.i,, 
si "stópeftii'^f WH) ;'bttlóràlo: •tllHtìàsffi* 
•dàitttStill jiolitìel, eterpjìiiaa'intìoiiesaò:' 
gli uomini del govertìa*|?p6B»Ìii'e diiòSs : 
lagrime gfdMi e di cKi iàfigue, iijp&-: 
trimohlo òòstituito allo Stato idaìiagri-i 
•Bol-'del<;poPlE-''" V'-Vy^fi&%^ #"•»'• 
'•-.Dftftllie'fpiù -'alia'itóimfSWIltìffl:: J i : 

:pi»tì8||jgi.fsinip3tià«ffi'ia.:'|iMtop,̂ ^^^ 
il OsiMloraj con .sii>gòl8rè*l^il4;liisoia,. 
sfogare l'inòidéhta poc'anzi•iisfllòìsato*^ 
dipiòstra là necessità di'dar,la'pffola 
a§ll oratòri prima iscritti. ^ :\ 

Ma l'on. Màffl cui per prlhiò'spet-
itérebbei la parolof, opporiuBameiilf : 1% 
cede al Gnq^|hi,Vianì ohe: è, ;rit6n|itò' 
il più serio portavoce del,partito.sòifc 
lista di Mllanp,; nel quale partito. risol-
vesi la fuìiiultitòsa nitnÒraBza : dell'as-

:,sem,blea. ,=. .. "', , • 
; ::IlisigBor tìnooohl•Vlanli'che fijunav 
: figura da Nazzareno pettinnta econ-glì 
occhiali, prende a parlare da un pal-

; cbetto di. prima fila, 0 con parQ|a assai 
'più corretta, della sua; lògioii, dichia­
randosi':fudri del partili' pòlitioii'vnoi 
dimostrare ohe nò l'esercizio proposto, 

, né tanto meno quello di,Stato sono ac-
oettablllj e che 'qualunque fossero le 
•ponvenzìonlsòstitttltB'alle.attuàil,,avreb­
bero gli stessi dlfótti e sàréiberò ugual, 
mentecòndaniiabitl ;(?). Vuol dlmòsfc 
ohe l'esercizio , delle ferrovie dév'es.; 
sere affidato a quelli ohe «col talenti) 
8:col braccio» 'vi- attendono,: cioè 'agli' 
agenti ferroviàri costituiti '«in.assotìla-' 
zlone cooperativa». 

Ma questo succo del discorso dell'on.' 
Onocchl-Viani è infarcito di tant».-/!Ìo-
sofia, che 11 pubblico dà manlfeatlsegni 
di -Stanchezza e con la màssima energia 
deve intervenire il.presidonteaifar ri­
spettare, l'oratore. 

La parola spetta all'on; Maffl. 
Ma frattanto il teatro ne'cui archi 

a rabeschi poc'anzi brillavano i : riflessi 
del .sole, si: fa scuro scuro. >: i 
: Il Mafflcon quel .senso di opportu­
nità, che generalmente; ha.squisito, il. 
mliasl .alla, conclusione del propostosi 
discorso..,iln.,esso irlproduce con'colori 
da,kartista, la : Blmllliudlnei dell' erario. 
naziona|e:oon una>quercia cui si abbaf• 
bica un'ederà:ohe,ne;avylluppa due rami. 
Il, cultore : della quercia sbarbica da 
quei due rami quell'edera, ma essa pre­
stamente s'abbarbica a un'altro ranio 
della pianta infelice. 

Ohi è la: mala pianta che ruba il sole, 
ohe .sugge gli umori più vitali alla quercia 
con tanto am.orè. educata da uua'na­
zione?.': 

Quali i rami testé liberati? 
Quale 11 nuovo ramo sagrifloito? 
10 non parlo a unV adunanza popò* 

lare ma a Lei onor. Direttore e si nuoì 
colti lettori. 

Non ho quindi, bisogno di spiegazioni. 
Dopo Mam parla l'operaio .Valentino 

àrmirotti di Genova, il presunto se­
condo deputato operaio. 

.Àrmirotti parla con assai buon senso 
dimostrando con dati di fatto non po­
tersi prestar-fede agii impegni/assunti 
dalle società bancarie. ,Termina fra gii 
applausi dicendo che egli prima,che re-: 
pubblicano, italiano, augura al suo paese, 
contrariamente all'interesse del suo par­
tito,̂  ,.ohe.; .le ,,Convenzioni., Ferroviarie, 
sieao reapinte. 

11 teatro si fa semprò più oscuro. 
Cavallotti chiede sa per evitare 11 

perloplo' d'essei'a abbandonati dal pub­
blicò cosi come: dal sole, cui ' per ordine 
dell'autorità non 'si possono surrogare 
altri lumi, non sia il caso della, chiusura. 

La chiusura'è approvata. ,'• : 
L'on. Bértanì ìlegga un lungo ordine 

del governo ohe riassume la discussione 
riprovando sotto ogni aspettò le conven­
zioni ferroviarie. 

l i partito socialista vuole sostituire 
altra deliberazione esprimente astensione 
ma questa è a gran maggioranza respinta. 

.L'ordine del giorno Bertani è aoòla-
matissimò. 
, Cavallòtti con una chiusa eloqùen-
tisslma improntata veramente al siio 
genio, la quale è una inspirata lirica 
sugli effetti del sèguito comizio, diohiara 
sciolta la adunanza, la quale soiogllesi 
infatti fra le elitusiastlohe grida i E v 
viva Baccarinli Evviva Cavallotti I 

Ed io.,., vedo che l'ora è tai-da. DI 
gran cuore perciò la saluto, le rieovo i 
miei ringraziamenti e corro a impostare 
la lettera. A. G. 

131 Italia 
Quanto costò l'Esposizione? 

Gii azionisii incaseeranno 1\2 milione, 
: Le ..spese dell'Esposizione ammonta­

rono a sei milioni e quattrooentomiia 
lire. 

Le entriate raggiunsero la cifra di 

sette ,miliòni.oìrfl4.oonipreso. 11. provealS::! 
déKiilotterJai:;' '-'.W 'V' '-sS^'^V-" 
iSpieslòhlfosteffquast'JmezfòiBillioBa' 

ÌÌà.:diStribHÌtf|j.agllfaziòBSti.'|.*yì:,.. 
'iKffij^,'disMhitS0Ìi'on.-''6i|#àj||- ;,:., 
'-t;^ÌI(>;'Ìptan|ÌB:'è:qttr|ìiÌÌ|{Ì'on, 

GtÌHfttl,;lp&col8raòB- •fKstosàpStaìlà j 
àJJliézMii'tìò,. ;'ip«ìitjehtê ^̂  
:lByliloi,,,;ìp>|8oS • 9\": pàlszzo'^uniclplé» 
péic't'tfos'e un discórso. li» ,aala,.èra ai-.; 
&iiataft;̂ ;::i--:f;**S',-' r^ • ;5' '^:Mà V 
:? :Affròi^63ltltóa (ttlIKidi^ìiàflìtfflltòur 
IfiàrlàBietftafcjj::''' ;.." *v*.--:;;j,';rps«,-ì.: 
• -Disse iaÈwl'miiilsterò'nòn-è'còmpattàf 
Eanao SWdelCàttijitie'gàbiiietttìquattrò' 
uòtsJnl'Issqitf: dàlW-flte del 'pìfrttto' 'pr»;" 

'gréfista''èSiuattromoderati. ;,;: 
Z ';%pi|̂ tiS;:''governa.: téiitBniiatidó,' .piò-' 
!g|hdo:òra;à d6Ìtr|j>'orà; 'a,'8lnìstra,',v).; 
WÌSdòr'ò6me:;sì:aioè, alla gioraalà, aéiiza; 
,Vprògraninia!"<ieteraiiinato, " ' . ; ; ; , ' " ' 
j ISépristls:::ha raggraDeìlatÒ !ntp?'ni) a. 
Isè una-maggioranza ohé'.è uh amàlgàiiià' 
di èleiuénti' disparati! 'queatà àiBggib.i 
•ranza deve sfasciarsi. 
: 'Definisoé la polltfoB degli'iiitìmi.terapi. 
idei ministero i uni-pontlo« bélérOsà, Cr.l;.' 
ticà li governo per:raffàre'del; pi'òfétti: 
di'TÒrinoe^di Firenze;; òlJiàinaun^per. 
ditempo la legge suigiiiràmedtò e quella' 
sul riordinamento: dell'università. 
, VeneiidO: à parlare della rlaportura 
delli'tCàmèi'a diòèi l'òMftle'tler giéi-ùo 
della prima tornata; ohe contisne leggi 
importanti *arà inverlitoi!perchè si vùùll 
mandare fianauzì : le, convenzioni.: Io ivò-
torò, ooBtròvJa proposta goyernatlva.; ;;:; 
, 'Parla pòi: della questione agrària j so-: 
ettefie cH8"solo rimediò ai/nial.i olio; si 
deplorano è la impòsta progressiva.., ' 
: iConóluda Iragli applausi Vivlssimldel ' 
;pubb!icO,:' ,-;.',, -..:!.::;;•;:;.';-•• 
; Il .disborso ha pfodDttoun»ecoollente: 
impressióne^-" 

dOBò t'pso, faclO'iìiestBrr^ideuzai è Ba-
vstevole cosa pbBìpul^iajlòSnitooante 
*ìl9lla più picoolrtòtiosbltìpàiel p i ele-
maatari :priaoipi||d|llà co'|'f||ieozà. —• 
t^uestaiè l'oplt^lli -dell|Ì|ttcD paese. 
Se--quàloB|lo,::--lii|s)i%ultoi^i3Pae. biai* 
gao di ùiBfiiesfpai inW^Sfai rivolga 

^pnre ,dal «l||'ItdiBilò paM^rmazlonl 
P - Pottt8bbij:iCPtf'|ili#,,ybWÌjBst|fcrl-
toriiei-emò in argòme'nt'o se, obcorrefà. 
;4Bi.quantî <tpoi alla Società Filarmo-

B!.ea ili àirosclie è andata In , isfaeéio j 
p r̂òi,il„.,qorjip musicale^,4ìce8i.sarà so-

:i.li'Mtà3?o 
. LVjBsposiztons,di;Pariji.:, 

• Una parte-della stampa francese ha 
intrapresa una campagna cóntro l'.Espo-
sizloue Universale dei 1889, in òocàslòne 
del 'centeìiarlo ' dèlia • Rlvòiuilotie' 'fràn-' 
case. Sono notevoli gli articoli .dèi iSiecfe 
e ^quelli del, aig, About - nel XIX Sieele: 
Han,paura,, della Qormaniài la :,quaie,i 
dopò' aver vinto la Frància sulScampi 4i 
batlaglla, l* vuol .vlnoei'e,- si dice', òg'gi' 
sul terreno eóoùomicb iiidu'àtriai'é. ?: ' 

« Facclaino l'Esposizione; dice Ed-
mond About, ma che sia nazionale ê  
iioh, internazionale. ». . 

Senìbr'à impoésibile come uomini di 
tanto ingegnò'possano sostenere eiff-itte 
teorie, Si crede :dl salvare' là ' Francia 
dalla decadenza economica,: cingendola 
d'una .muraglia ohinese, = ::; ,, . 
• La Gauierii discuterà lunedi prossimo 
1 crediti pel TonKioo. Non .'si mette jn 
dubbio II successo parlamentare del Ferry. 
Ma nei Circoli politibi si credè che .la 
Camera fra:tre meal dovrà accordare 
al ministero un altro, credito di 20,mi­
lioni per continuare la guerra colia China 
che sarà lunga .è qo3tqsa..IÌ Celeste Im­
pero preferisce la guèrra ad "iinà pàbè' 
umiliante..Il- Ferry avevi chièsto per'-
fino la mediazione dell' Austria j- ma:que-
sta vi si è rifiutata.,Frattanto:ij.ohlnesi 
continuano ad invadere irTpnkino, eie 
truppe francesi, che formano il'òorpÒ 
di spedizione, sonò decimate dalle ma­
lattie. » . • ,v; -':-• -' :•:::•-.••',":-•• 

l a BròTiiLGià 
'' IPonteb l ìa :£8 fioMBifìre; : 'f i;-'.'; 
' Nella riborrenza' del di 20'nòvenibi'e. 
anniversario dellfi nascila, di ,S. M., la 
Regina- d'Italia, _Pontabba lyòlle dare, 
noyella prpyà,,'di'.Vdevozlonq alla U.,0. 
ricordando quésto,fausto gjòrnoicon/Iq. 
imbandleramenSp. del ponte .interBazlor 
nalé, sezio.he doganale,, posto" d'osserva-, 
zione e della Casa Comunale; il tutto, 
per cura.del .Municipio..— Sventolava 
pure UtriòOlbr vessillo dalla casa del 
Sindaco ; cày. 01 Ga '̂pero Glov. Leo­
nardo, dalla Staziope.B .da altri abitati, 
l: di còl proprietari concorsero .spon­
tanei a questa dimostrazioDe. -^ Le 
Guardie di Finanza,; Carabinieri e; F̂ ub-
blioa Siourazw yes.tiyano l'alta tenuta. 
— Nelle ore pó.mBrldiane l bandisti, si, 
riuniroiio spontanei, e sotto,la direzione 
del Big. Rodolfo Ì3BZZÌ ili luogo del di-,, 
missionario maestro, eseguirono in Piazza 
varil pezzi, e qiiesti ebbero a . pî inci-
piare e a finire .con la Marcia ft^ale. 
--- Tale ,trattenit06n(o servi a renderò, 
più allegra la giornata. 

Circa il 24 Sei mese scorsoli si-, 
gnor Koibe'dava io sue dimissioni di' 
maestro dell*, banda civica, e ocoiiparsi 
di quésto fatto sarebbe un dargli troppa 
importanza, nonmoritandoalboo lamento, 
la mancanza, dei Koibe, considerato lo 
infelìca risultato ohe diede con le suo 
lozioni in questo'triennio. (JOB vogllamb. 
però passare sotto silenzio nii',osserva­
zione, bà è. cte il. ìnodo qpn. cui abban-

di maèstro verso l'emolumento di ita-
.il8n#:,llre.:;1500,,—-.:iCon altra itala vi 
';dàrò,ii jarticolari:del;:patatfac disquestà' 
iS00letà,;.;':;::;«::,;;,p.-,,-.. -;-,;:,; .•,•,:,:: .--'-X,-;-. < 

l -''!Ìt:Wci(sbU»:-a«Jll'«Mrft'i)tléIélP'" 
• coiBàaWo-' ìll'"'-l*òràètìffl»ifei '"Nel,' 
!bòPr'bàta''anrio';il::ribebltò:''dell'uva'nói; 
, hòStro"" bìi'coBaàrtò risultò 'inedioòré ri-; 
iguiir'dò' alla : qualità, e quanto'altà ̂ iiàb-' 
jtua lo si calcola il BOOJó.téButo a'IOO' 
'Il prodotto mèdio.''.'" •' ' ''"•"' ''"'.•,'•" 

'Le càuse "d^llo'' scarso o''Jòqo btóiii;! 
; raccòlto si Imputano al _fraddb' dàlia'pV|i:' 
imavera, alle piogglé'del niaggiò è gÌBgii.b-: 
'Ob'e'stupbarolib'rà'floritiifà;"-^'L'oidiù'm, 
jquest'ahno si oiòstrù'rènitèatè àll'ailonè; 
'dello zolfOi.làpèi'oìSbBpei'a'menùj slraèe 
;nel''Vignettl;;eiti'no! terréni' làì'gillosi. 
dóve sl'cortivaijo le'quBliià'"'iràl)n8o,'''' '; 
: ''':'':'''''.' ':/.',."'/\''--''''''('r^9'i<'*!'f<');'•-• 
• 'tl ' ' i ' ifniÉ;rìyiaménto'del'ttiiM.: 
:;dIco ; Dorigo.:-.Loggiamo:^ nel M' 
,;;r«(«/t(iìi;-...,.;;.:;";-„,.: ,;',..; .i-:;,-,-',.;-, ,-.'-';;'::. 
- .:; Cittadini Oividalesll. ';:'!;: : -sV : 
; Mi rivolgo, à tutti Voi, Oònólttadini,' 
ohe avete prèsa ùB si'vivo 'interessò, 
:che avete; dirò meglio,' avuto'taB<ò;'a 
ouoieià Vieeiidadi'questi giòrBi tooòà-' 
:;tami,.'riflettentò: la 'mia nomina a Me'-' 
idloo-comunale. : " ' ' * ' ' ' 
: Conscio del. mio -esiguo valore; ipB 
mi ' saret certaoi'eBté': aspettato;:Una'si 
flonoòrae;•' sòllèoita,.• siiòntàne» 'atiesta-
ziona di fiduòlà per parte-Vòstra jniSV 
d'altrónde, sioiirò nb'la coscienza di n'ùn' 
aver mancato- al mièi:idòvoH'di sani-:' 
tarlò e òittadinò;- pun'̂ dovèndò ;pÌ6ga'i'è' 
la testa alla ' sentenza dèlr%'rnè;'fbtìn'-
mi sentii puntò•sbòssò'ih'quo'sensii.ch.e' 
l'nomo seriòisd educato' deve piir 'ser­
bare •nóli'Kvyèfsà.'fbt'tiinà'.' ;;.'',• ' '•', 
i • É'iVoi-festa iprotìti a':s'ótI'è'ggÉrW ;%'•[ 
Voi 'mi'%vete'''08'nttipllbatà"'là''''fld|]bià, " 
cbe\i io"' 'tèndi- e '.'terrò' sèmpre, btie"'là; 
verità è la giustiziai •anche'se per.jjbqò 
soccomb'Bntl; k'rèscó'nò piir'sempi-a a tirk 
pònòsberè e a prev'àlere,- " ' • ' 'f'" V 
: Grazie, auo'qbéi a 'Voi; liilti:v ì|distiB-, 
tamèn'tè'; (Ver-ia"'j)rbvii di ^tiiiià''bhe'mi' 
deste riguardo al passato e di 'fiducia" 
per' l'avvèblf'è. Ed' in ricambiò' .àfetìate 
la mia leale 'assica'raziólie^ òhe,''per' 
quatìtò le :mlè''fòrzè fisiche ''è'•intellèt-
tualt'basterànhtf,-mi àdoprei#'à|bbrr'ì-: 
sponderè al : Vostfo ' benèvolo 'bbÉpàtl--' 
méiito.'onde cosi: àcoàpàrai-miòg'Bpra:'', 
più la Vostra 'fiducia bd Ostinazióne: 
quale medico, quale conclttadliloiquklé: 
amico. • • ';'''•:' • -'-.̂  ':"' •.••'• ' • ' "; ;" ',.'-
; ';Ciyidàlè,:|2Ó,boyembre_Ì884:;';'' . , ' ; , . 

r ; Jfett., (5<P!?a»ni.jDflfilgip.';..,.. 

: 'Coinférenase a i S a m p i é t r ' o ' é 
à 'Preiuàrlaccoì ' ' - if io, ' .'et"di)cete"o»l.i 
«eŝ -̂ enfes/ -^iCòsi'hanno'àetto;;oèllè 
parole'dell'Uorno=di0;'i'eanll2i'Agr'arrdt' 
CIvìdala-èi di: Simpiètro ;àl";prot-'Vi-
gliettff ed ;al; dòtt.' Romano,' ,'è' 'quésti' 
egr.egisHohfff̂ o.mCTrfi-a-JscotsitssJiicp'riaot* 
a Preniariapoo, il j seoo.ndO;, a, ,Sà!«ipietro,„ 
ha'nno'èvàngéllzzU't9,'.le:'tiirJé,J^ 
non; s,olaiBe,t>(;e.,'jb-'Jurbé.' 'uiaii-àjibhe.V 
:oapiJ;'ò ; póSsWÌ!iftî :jj;;';quf(ii;'|̂ r§'itì;po75 
Scienza n'oi\.' si''possono',più•;(imà(nare: 
W(i-'-''::''•"-:;',.-".'::.'';; ̂ •7::,,,'i':-.ì',rH' 
'• Oiirtòi ap,Òstó.ir,-.pra;.;dê ni,j î l.,,jp8s.ei'e; 
asòóltàtr nqii'..si',potoy;a,no',.^àandàrè,..:e' 
l'àfióllàto; :ùditoriò'.;blio:,;,?i8BÌ8teyà ;;ail ,̂; 
conferenze ;,deirubò,:e..deli'aliro;'|;,|o;,haj 
anch'esso evidèntenìéBt6:,,b;;in ';t.u{ti.'i,̂  
modi dimostrato'.' ' ' ' . ' '',;',',_. :"',i '.;;/ 
' Auguriaiflooi : cbe, .abbiano! à(io||e...8 
mbstr.àrsl.'eprèstb^ nella'pòstV,a.,i;pglone., 
quèj'progreMlagricoli b.noll'allevàm 
del'béstiimej:.'elle ."furonq.,. t^iaa aj:,il'i-';' 
scórsi ,Jèì d.u's.valenti ;bbnfereiizieri,,;e 
ohe SÒCIO nei 'vóti'di quàqil'si preqqòu-
panq, del .nosti;o; ayyeqlrb.; agràrio. ;' ',. j ' 
: Nè.i'figùà'rdl;d_bl;bè.stlilme,b,byin;b,î pb-
òìaltqépte, ,ogiii;Bo;;clie.;,abbià:,obohj,,pe.r,; 
vedére,'dev'essere ;cony;iii,t,o cli?ià.quella,; 
i'ndiislria .devò'nq: o'ra.in'àr'-;.e83trb,: r.ivo)ti', 
tutti, gli" sforzi'b'gli sju^i deli;agrl9,o|-, 
tòro. che;.'Ù0,n''vop!ia':nma'bbr;,8qt)iapciatb, 
dalja.cóp.oor'rbtizà.b'stej'.ài; tfet: rigiiariii; 
dun;ciue dj! prog.rjébw'dl questa. in,dB8lirÌ8,; 
noi siiimjj;;graÌi-ft|r;dótt. Bpmànó'p?r' il; 
bene che :ya : 8èmina;Bdo,;'jC,bll',au.torftà, 
delia; sua. .p't̂ r̂ gìfa,'̂ ,;alamo'grati; :ai,;̂ ^̂ ^̂ ^̂  
mizi. che siiunp. ,v'»rersi .del?bpera su.S(.;<, 

'.,'- '.,':', '''--;"', """:-;• .Kfortimjuìil): 

Comizio di MilaBO, cóntro le Contea-
zioni FerroylBribi:,:,.' :; . ;; : 

Dvltfta ;d l ,nn n o s t r o couf ìpa . 
t e l l o . nll :^iorBa/e di' Odine, .asli* sua 
oroHUbr di «abbtttoi' inseri ua'àyijli'pielto 
ÌBtitbfatb OljaffP,*B'W«fifcK»Wbtftlrf 
allo' ètesso ,stàtapo:'.frà: p(itÓBtl8Gs||'«»é. 
zia,;, yòi«bdo;-,oflsl! s(gflfflogrg*tllBà^erltf 
riportato da'^«ol«ì|i»rhàlÌK''*:t"f; -': 

'' ' ^^v<ì^iifi0U0^::BW:,iìM;fiiMkf : 
senza :tlpbm, Bòìi à''aooò'rsb 'òli: l'a-^S' 
:n8ziaàVevi., riportato, gusll'artibiite ttó 
dal nostro giornale.: 
'''''ìmÈìe''m'itmte-'Tàntìr'iiffMXB3 
••là^ònà^'dMterb-MWtej^^ 
•rff-fftHaggio '•dl''"qnbr"''deff(r'ri'3'' bSuno 
sii suo... ';- .̂ , .'„.;.,.,; •;̂ , •- ,;:,„-
i -'jbÌaihÌ»sél<oiiÌ:ii^*éì'na<ì4; ' -'' 
fSo(ìin|)aF8Ò,,dt|à9Ì dèl't'uttol-iilj cifeieb 
s In ogni' pane del ':K«gtì0:":ir ':Minì'8Ìe'fo : 
• dell'Iiiterno, ha dichiarata ;oe8aat^;ilà 
;;fàd'dllà;,bbb:laàb!avà'flon''pi?è'(!èà.?oir'8Be; 
dièpOsizìbaf ai 'Cb'èniii-'difiir'sottoporre' 

ia;vìéilà I pai(8%èi8ifì'fl"dl: màndàrll'ài'.: 
:la*z'arettl nel Casi:bòritemplbtl'dall'arti-' 
( colo =84 ;dijll6' Otfqòiarf 8;àettbinljrè §. pj' 
j_-:Ii;siaiycrMO;'ci»ttdta«Bliiito=inieiP'' 
il^artlCÓIO;100.::La:;-Corfe.'ai''Gà8J-< . 
ìsazione- di :Roma;:ha:cassato'là^sbntèhzi'' 
ideila-lOorte. 4'Appelloi di BòiogBs-blféa 
-l'ampalssìonen desli:::i elettori, ftpòlì^lcii' 111' 
ifbrzà dell'art. tóO. ' ,.«.1,,;:,'.,,,;;;; 
ì iLftiOortei di:ABòlognBt;'da<'«''ifaglòiie 
ial.p. iai;ebe chies» no lntarjlré^a(!ìòàb• 
|rbBtrittiya,deHaiilegge. ,-,'::;.s<:;-.t:: ,;: -'3 •• 

j "•:ip'feii'''c|i| • llia"iàat'iaiBàÌBre'iil-^'' 
P ' -AfSen t toa , .UB (Jlspflocio'ttfflciàle' 
;peryéniitó.: i r ,bonsb!è.:rdelJa.,';,Ropubblicà:. 
'i*!;gòntina;;in,jVepézla ,-,in'fbrmà:. 088 
oro-i pbrii,àrgeàtini apqrti ner-;'Ì9;-p('Q., 
yen'tenz'̂ .da'GepòvavVi. ';,>[,;,Î j..,' ^r^iJ^', 

i -'•SoSpettsltf«e''''*èiril^ttÌitoÌÉéi»''" 
,ael' conc©rM"-ÉMii«lcaiK'''cì-.yì'isbB ' 
pomunibato ohe Ili tìéìgttìt'o''àllà'8óìltalt- ' 
beaza ordinarla Concessa 'à''moltP''d^i' 
bomponenti ir't;òrpò"di"lntiHé'4"d'èt 40» 
Règglmeh(;o,' questi ''soàp'tódèìià "Ibda-' 
certi i/pubblicinfiBò iàgli ' ultiffil dìì; m-' ' 
tnro:.:dloeinbre.'-' "••'••"•'''';.;;'•.' ''''I''---''-. '•'••:'•[ 

I :Ìjia'4lMa«ìColi'glofno,:,'d'aggi,:ii24;::: 
ìncqminoià la Fiera,•détti di:. S.-;' Gàfsi- ' 
rilia.: ,,;..,;:. ,-,,-;,,;;:, ,.Ì:,:,I*:::::J ,:-!:1'!'-!.)::: Ò 
' .Ilptempc^ioW.è ritonato àl;';bello'ài-:! 
{a rìpromette,re,.eho:lliMeroatò:'iarà.':a-3-
blmatlssioip.,; -JHJ ,;„-:-Ì,-.(.,;ÌÌ-;7 Ì> MÌ.K'-^ 

i .'WiBVe.-Ha" Wlb:;là'~Suay»pp?rizìOh6' ; 
a 'Toripo;'Milano,;tìei]ò,̂ a,;'v;èi;9rfa',*,pà-,;:' 
doVa,' è;Teri 'l'àspe'ttq'jlèi:, cielo; "l^rfà-'. 
bora pur temèra,àflóo";ft'a.:'noi.:' ;,;,,j, ' . 
; :Fqrtunatamèn'ty, p9i'''iìùésta''volÌaj'b), ; 
rlspariib'iò la'Visit'à PQOo,.,gràia;' invero^,',' 
éd'bggfil':sole;,ji','bbl 8ble,;rl3blntiÌla,,iJi'̂ -̂  
ntìoVo obi: é'Uòi'raggj,''..: ;; ,.,'',',:'",". ''•"..•'.! 

\ ^reìs iornal l per una lil^a; -
II ,.eap;di!-Milano.ytìol'.'far8!"stra:d8f'ad;'.' 
Ogni, costo.-:P,ei:mese' dl:;dloenibrb'f ròsi'" 
simof ha::4pèn.ta:Bn àbboaàmo'iito àì=4tiÒi'''' 
SO-numeri ùondhè a'tùtti'-l nUfflèVtidi' d(-'"l 
qembre dei giornali L'eleganza. •{'Hc'óò""-
gloraale:di;imóde)iB'là HicreB'z'ióBè '(glOr-
nale.:illB8trato;delleIfamiglie) 'ài'p'reizò •' 
complessivo•di:':uBSt:ltra.*'i-;i'; :<;» ;.i'r"«i 
; li"Gap5è, UBi!>giiWnate'bi'illàtlt»"già''. 
moHo noto ia Italià'.i|teotuBq'a6"fesbà'dà'''' 
8ollvis6i:Bieslìv!iV i: <.'i3ir.'!•:.'> ,;!* Al: •'•:• 
; Nou'iorediamò di'COm'mettéré''ùBa''iii-';' 
discrezióne ByolandosìBlCuai-ipseuàò'mlni ' 
dei suoi scrittori ! .:::««->!:,:;.(IJÌIM>Ì yif'-ù 
; Deinfljrio e Se(izj''LuigiFlll'pp'ò'B*òlafflò. 
•r-' Fico,; VidóMàntégìizzà-'il jc'ftsf lÉù'-;'" 
genî Zqc!à..«»;/i;codintefc90pQlpKPuilè.v'-? 
r~ iÌ«isbi'Mlgio,i.Ai4o.Npsè<)a, s - Doremi,-, 
Arturo Colaut'tì;'ii* '&j6,"Ug5 Falconi, 
IcsipsiioBzela, Giulio Hlcordl.̂ ^ ĵgWojia-

Il Gim 
;. I I . .nos i ro . ,tUui^itre. .'denntitkio, 
Selsmii;-Dsfe.Wa.odò ; là,; saaVade l̂pag, al 

Eagenio Bèrmani; ,~̂  itfflftìno,„:Marcò 
Praga. —• 'Tizfó'' Càio' ''Séilî iFbw'tb,' Stà-
bisl.ao (jSfì-ìajS,piSf —•.Jl.-.ltfifma, pî ofas-
^ora;^iiW'rà,.:^cq.,,esc,;'',.,„.,, I;,,,, j;,i,j. jj., ,,; 

? V e a t r o ^ISaiBloùàièi'Alia'ìserala ' • 
4'onore idei'-'primò' 'a'ftò'rb'' Al6aiiò'Mik-''' 
iflI(i,':'8arebb6'istàto'desideràbile ua'-tèa-
tro::più::affoll«b;'" .';:"•"•-•! "''': •'-V'i 
1 :l''Misteiii-del'' Popolo '.è';;Ua''vébchtó''' 
draroma'del dott.'SpalviniV'autore'pui'r' 
di-un'altra •pr'oduziotiè'dramtBàtlcà^tìò-';: 
iissima'i-ilfis(ct'i''ai itfiiarib.'" '-;''•'•"""•' '-
• Nel- genera 'popolare,"; / ; Misteri 'del ': 
Popolo è-un lavoro che intèrassài'b'iiòB'' 
può non iacontrtre ae' gùstrdi''n'i'pub'' ' 
blioo, 'ohB'-sl-rebii "k Téî trò," àvido di " 
f()rtl''emozi'Onli'".':'••"' "' ' " • ' ' ;'•::! ''5«- •;'•• 
; L'attoi'ej"JMeìSz«Ìii 'BOB pó:t_eVà"Ì,htér.-'';; 
pretàre'-;Bon''mag'glorb yarità'''ed éfflbà"' • 
ola il carattere del protagòliKtà.'' '"?:" ' 
; Fu'':app!audi]iissipjó;:'"':•'•>"•"••;"•'«'" >;• 
! lèri-séraj'-'gi'àB•pìena'bòllà Miéltà, Un' ' 

d/amMa-òyè"i'arto'o'en|i'à'cosi per jb'bo,'' 
ohe si può anzi'diW.dbn'c'on't'i'l àlatfò; ' 

• ; -•"'*'• "'"." ' " ' " " " : . "•"•.';''"' Bóh... , 

, : ,Qaests.;sera.,si-aspqrrà la nuòvissima • 
, (|o.mnibdî ;iB .3,,,Btti.;in lidlaletto-Vaub- ' 
, zianq; tfl.jPie dsl:popalo,;di:M»rio>'Lebni,: 
,tradpzioncdi .G.iUlimaattidulleiFieile. 
,. : ?arà : seguito la .brillante iFarsa; Po- f 
:, (Brtlilàj-rjdiSblOn :•:;,,,; ..;! -': i;--,.,,i(;::'',,' 



ih F R I U L I 

Atto di rlngraailantiiato.lt 
Bottuscrltto si fa un dovere di rendere 
pubbliche grazie alle autoriti CÌTÌIÌ e 
militari ed a tutte i^uelle 'persona che 
con tanta abneg^zioBe . preatarono l'o­
pera l'oro all'estÌDzioae dell' incendio' 
acopplftto la sera dui 21 corr. nella eoa 
fabbrioa in via Oraiszano. 

(jUloè; 34 novembre. 

Antonio Volpe, 
C o n t r & T V é n z l o A e . Le guardie 

di P. S. dicliiararoao in contravvenzione 
alla Legge sul lotto certo Oubrieli Qio-
vanni sue andava spacciando paste e 
ziKari col giocarle sull' estrazione delle 
90 palle numerate, dichiaravano poi in 
contràveuztoae due esercenti pubbiiat 
per protratto esercizio olire l'orario. 

A r r e s t i . Gli agenti di P . S. arre, 
etaruuu curia Gufanti Ernesta, una tra-
viaia, perché imputata di traffa, 

— E l'incora le guardie arrestarono 
' certo De Lorenìii liuìgt che essendo ub-

briucD fiommetteva disordini in pub­
blico. 

Coniiueinorazlane 
A G I O V A N N I P A S C O L E T T I 

nell' noDivbnisrlo di sua morte; ' 
' 'Sol chi non lascia erudita d'afTeili 

Poca gioia ha noli' urna. 

Volge òggi un'aano'dacché Giovanni 
Pascoletti scendeva nel sepolcro. 

Marito affettuoso, amico sincero, ot< 
timo di ciiui'é, affabile senzit, ostenta-
zióiie, egli si aveva acquisito il cuore 
di. tutti gii amici che ancor rimpiangono 
la 4ua immatura dipartita. 
' Lia sconsolata vedova non può al tri­

ste ricordo trattenere le lagrime e non 
sa darsi pace iavan chiamando il suo 
Giovanni. • • • • . 

Ohe fossa amati) e stimato come o-
sesto ed integro cittadino, lo dimostrò 
la Inoga sohiera di amici e conoscenti 
che l'ac'conbpagnarono all' ultima di­
morai 

li tetnpo non potrà cancellare giam­
mai dall' esulcerato cuore della sn^ Lu­
cia ed amici, il. ricordo di quell' anima 
benedetta, e l'esempio solo delie sue 
virtiii potrà radloloice il gravo intenso 
dolore. 

Salve, ,0 Olovnnni, e il tuo spirito a' 
leggiandò intor'nb a noi che t'amiamo 
anche sotterra,' ci rinfranchi e ci dia 
la forza di sopportare la sventura che, 
coir indomito suo strale, ci ha colpiti. 

mudine, li H novAmbre 1334. 
Gli amici. 

Vg-rietà 

Gastronomia 
P i c c i o n i a l l a d o m e n i c a n a . 

Prendete dei piccioni, fendeteli dalla 
parto, del dorso, stiacciateli e bagnateli 
d'olio con spezie, cipolline e prezzemolo 
trito s'tateouodere sulla gratellji'a lento 
fuoco e servite con una salsa'plcoéntb,' 

I domenicani, per attirare i fedeli 
alfe Ipro,cappelle, domandarono il per-
messo'àr Papa di dar loro a succhiare 
di questi piccioni. 

ProvarM 
Buono BtuàìfJì^mpQ rea fortuna. 

^ - • 1 • t , 

Burlando, SI dice il vero. 
i * 

* » / V , 

Bel disQorap aticorclii gioriiìità'. ' 

'/ Uotijgegi^ • 
r- 'Poiché avete delle velleità matri­

moniali, a che non sposare la- bella 
Margherita,' l'amica di vostra sofolla? 
È liii angelo/.. '' • ' • 

— Ne eonveng(i con te, macella si 
dipinge... ' 

—• Dimmi no po', mio caro, hai mai 
visto uu angelo che non sia dipìnto? 

# 
* # 

In cucina, 
•7- Ebbene, Giuseppina, il fornello va 

bene ora'? 
— Ah, signora padrona, esso non 

andrà bene fioche non se ne sarà messo 
un altro. 

Parola g,uadrata 
Vendo vino col boccale, 
Fra due mari son. canale. 
Per l'esame dottorale. 

; Uomo, ad Attila, fatale, 

SpiegatioM Mia Sciarada anteMdmh 
Sol-fantello. 

Interessante a sapersi da 
tutto quelle.^ persone che truvaasi, pro< 
atrate di'f^rze ed indebolite daMiiiighe 
inalattie, da oontlQUl dispiaceri,, dd in­
gorghi al fegato, 0 d'abuso dl'.<'.„.i di* 
vartimentj','' di far uso dell'acqua ferru­
ginosa testé inventata dal dottore Gio­
vanni Mazzolini di Roma, 

Gli uomini di 60 anni, mediante que­
st'acqua ferruginosj, possono ricuperare 
la vigoria di 80 anni di vita ; i bam­
bini raohidiaosi e scrofulosi acquistano 
una nuova costituzione, gli nnemici a 
le clordtioho e quel che abbiano dispo­
sizione alla tisi possono scongiurare il 
progressivo sviluppo del male, facendo 
uso di quest'acqua ferruginosa. Edsa si 
prende nella dosa di un cucchiaio, me­
scolata ad un pooo di vino per una sol 
volta al giorno, quando si mangia la 
minestra-, e dopo un mese sì deve au-
meut:ire due cucchiai. Per i fanciulli la 
metà. Uomo avvisato è più cho salvato. 

Vi preveniamo guardarvi dalle con­
traffazioni che sono ipoltiasime. Esigere 
la bottiglia con murca di fabbrica, come 
quella del oulebre Sciroppo di Pariglina 
composto, ioveutato dallo stesso autore, 
ohe giusto racoomandiamo a coloro che 
affetti (ialle suddette ualuttlej ed avendo 
bisogno anco di una cura depurativa, 
di farne uso iDsieme io questa stagione 
potendone trarre maggiori, .vantaggi, 
Costa L. 1,60 U bottiglia. •; 

Deposito unico in Udiue presso la farma­
cìa di G, ComnisMnttl, Venezia farmacia 
Hotucr alla Croce di Malta. 

Hot mar io 
Il colèra attraverso l'Atlanitico, 

Homa 22. Un dispaccio da Ilio Janeiro 
dice : 

Il Consiglio dei ministri, presiedalo 
dall' impuratore si mostrò dolente di non 
poter aderire alla richiesta del governa 
italiano intorno al piroscafo Slalteo 
Bruzio ; mancando i lazzaretti non si 
può permettere alcun sbarca. 

II piroscafo Matteo Bruzzo, riprov-
visto Urgameoto di medicinali, di viveri 
e di carbone, è ripartito per l'isola del 
Capo Verde. 

/ Reali a Roma. 
Roma 23. I Reali sono giunti alle 

10,4S ossequiati alla sta'zioBe dai ini-
oìstri, dai dignitari di Gorie 0 dalle 
autorità. -

Allorché i Reali salirono nella vet­
tura scoppiò Un entusiastico applauso. 

La vettura si trovò circondata dal 
popolo pliiudontc 

Le associazioni e la folla, :continua-
reno le acclamazioni alla reggia ove i 
sovrani si presentarono ripetutamente a 
ringraziare. 

Il tempo è discreto. Dimostrazione 
impoaen te. ; 

i'omtJo (l«i Reali — un incidente 
mi episodio. 

j -L'è accoglienze fntte etaiaane alla f,i-
inigli'à rèaìe dalla cittadiai\n'za romana 
non'potevano' essere.più cordiali e più 
imponenti. , .- ! . 

Mentre la carrozza reale passava-av-
,venne un incidente. Una ruota della 
carrozza passò sul piede dello studente 
di legge Miragoli, segretario del comi­
tato per la dimostrazione. 
' Il Miragolì riportò una leggera lus­
sazione. I! Ro mandò ni informarsi 
dello stato' del ferito. 
• Più inbanzi un giovanotto lacero, 

smunto sì avvicinò alla carrozza reale 
agitando una carta. Egli presentava 
una domanda di grazia; per suo padre 
carcerato, 

,11 Ite-ai rivolse ai presidente dei re-" 
duci'/uic^i'riaandaio di informarsi dì que­
sta faccenda. 

• Il Re a Depretis. 
Alle ore due del pomeriggio, il Re 

acoompagnato dall'aiutante colonnello 
3terpoiie, ai recò a visitare l'on. De­
pretis. !1 Rb SI trattenne col Presidente 
del Consiglio circa tre quarti d' ora. 

Depretis i migliorato assai ; voleva 
stamane recarsi alla staziono ; raa il 
medico glielo ha proibito. 

Mentre durava la conferenza fra il 
Re e l'on. Depretis arrivò in casa di 
quest' ultimo l'on. Genala. 

Domani al Quirinale. 
Domani iti Quirinale, sotto la presi­

denza del Re, vnrrà tenuto un Consiglio 
di miDlstri, V interverrà probabilmente 
anche l'on. Depretis. 

Il presidente del Senato. 
Domani la Gazzella Ufficiale pubbU-

ciierà il decreto che nomina il nuovo 
presidente del Seunto, 

Si dà per positivo che a coprire l'alta 
carica venne chiamato il generale Gia­
como Durando. 

Il ministro Guardasigilli. 
Le dimissioni di Ferracciù furono de­

finitivamente accettate. Si crede immi-
setite la nomina dui suo sucoésBore. , 

La ehiuswa dello sessione 
I nuovi senatori. 

La Slampa amentisce la notizia che 
il Consiglio dei ministri abbia deliber^ito 
là chiusura della sessióne '«ubito dopo 
il voto pel progetto ferroviario. 

Lo stesso gìoragla dice che nulla fu 
defiuitivamente deliberato intorno ai 
nomi dei nuovi senatori. 

" Campanella. 
Un dispaccio da Fireiine dice, ohe lo 

stato del venerando patriota è disperato. 
Purtroppo sì deve ritenere inevitabile 
la sua perdita. 

Sbarbaro non si trova piit. 
Stamane »'era di nuovo eparsa la 

voce dell'arresto di Sbarbaro. 
Dicevasi che l'arresto venne eseguito 

in c»8a d'un deputato. ^ 
Più tardi si seppe ohe trattavasi di 

un'altra Saba. 
Sbarbaro è irreperibile. 

Trincherà a Brindisi. 
Dispacci da Oriudìsi dicono ohe II 

deputato Trincherà ha tenuto oggi da­
vanti i suoi elettori un discorso in cui 
combattè il governo e le convenzioni. 
Fu' epplauditìssimo. 

La folla dinio.itrante, prec-jdutii d,illn 
banda, si recò sotto le finestre dei de­
putata ad acclamarlo. 

71 successore di Ferracciù. 
SI dice che l'oo|. Deprotie ha offerto 

al senatore Pessina il portafogli della 
giustizia. 

Gredesi che questi non abbia-ancora 
risposto. 

Ultim^ Posta 
H Papa che 'ontpe le scatole. 

Ptelroliurgo )2'j. Il Journal de Saint 
Petersbour^ compi teesi che l'Ossurtiotore 
Homono si sia ilìoiso di parlare, per 
ridurre al loro giusto valore le male­
voli a calunnioso !sagerazioni dei gior­
nali cattolici. No: apprezza le spiega­
zioni deil'nffloios I del Vaticano, ma 
rileva ohe i giorni li oatlolici lanciarono 
la bomba l'indomani del convegno di 
Skierniewioe, fatto rappresentato dal-
VOsservaiore comf innocente. 

Questa coincidenza e i commenti e-
eagerati, odiosi e irritanti della stampa 
ultramontana, attestano bastantemente 
l'origine polacca dell' intrigo destinato 
a gettare il germe della discordia in 
mezzo agli sforzi Idei tre imperatori per 
stabilire la concotdia e l'armonia. L'in­
cidente è una i.uova prova della ten­
denza permanente di identifioaro gli in­
teressi politici dei polacchi, ed ò cansa 
del disaccordo fra la curia ed il gabi­
netto imperiale. I provvedimenti di cui 
si lagnano gli avvocati uniati furono 
precisamente provocati dalle mena pu-
tameute politiche tendenti a polonlzzare 
questa popolazione facendone dei nemici 
del governo. 

Il giorno in cui la Caria riconoscerà 
il pericolo di questa confusione tra la 
politica 0 la religione, nessun dissenso 
turberà più le buone relazioni cosi de­
siderabili in Russia fra la Chiesa oat-. 
tolica e Io Stato. 

Telegrammi 
T i e n n a 23. La Wiener Zeitung an­

nuncia ohe il j)etcA$ratA ò convocato pel 
4 dicembre. 

H a n o i 23. Le truppe del colonnel­
lo Suchejne sconfissero completamente 
i chinesl sul iiume chiaro. 

1 francesi ebbero 8 morti e 25 fo-
r-ti. 

P a r i g i 28. Grallotti, consigliere 
municipale di Napoli, si presentò al 
prefetto della Senna per offrirgli in 
nome de! sindaco di NajiOli il concorso 
dei volontari napoletani per curare i 
cholerosi. Il prefetto commosso ringra­
ziò riservandosi di informar, e subito il 
consiglio municipale di Parigi. 

P a r i g i 23. Ieri 12. decessi Dalla 
mezzanotte al mezzodì di oggi 7 de­
cessi. 

Memoriale dei, privati 
»TATO CIVILE 

Bollettino settim, dal 16 ai 22 novembre. 

Nascite. 
Nati vivi maschi 9 femmine 9 

» morti » — » 2 
» esposti » — f> 1 

Totale N. 21 

Morti a domicilio, 

Bortolomeo Pitton fu Giov. Batt. dì 
anni 40 negoziante — Ui-nberto San-

driiii di ftaffaiile d'anni 1 e mesi S — 
Maria Miani-isaletta fu Bortolo d'anni 
61 serva — Giovanna Landini dì Fran-
resco d'anni Z e mesi 7 — Attilio Mo-
doUo di Giacomo d'anni 1 — Glovaóni 
Deltraiiie fuSloiuoDÌoó d'anni 4G possi-
disiite"— Lwgi Dal Fnbbro di Giacomo 
d'anni. 2 a masi 9—Anton io Peresslnì 
fu Fiuncesco d'anni 32 impiegato fer­
roviario -^ Ksteriiia Paderni di Giovanni 
di rossi 7 —- Bartolome» Simeoni-Li-
votii fu Fraocesao d'anni 78 casalinga 
— Enrico Vuaholo di Giacomo di giorni 
20 - ^ Santa Vuiittolo di Giacomo di 
giorni fe,—- Luigi Caterino-fu Gincomo 
d'anni ào fornaio — MarianDn Modo-
nOtti-Bernardis fii Domenico d'anni 61 
contadina. .< 

Marti nell' Ospitale civile. 
Luigi Vinozzl di giorni 7 — Ilde-

gnrdn Biasutti fu Pietro d'anni 87 siirt'i 
Vincenzo Biasiitii fu Angelo d'anni 68 
— Mari» Zorza-Zuooolo -fu Giovanni di 
anni 37 casalinga — Ansa Molinis fu 
Domenico d'unni 86 serva. 

'fotdlo N. 10 
dei quali 1 non appartenonti al Comu­
ne di Udine. 

iUairimont. 
Valentino Cotlerlì fornapìalo con Fi. 

lomoiia Toffolo contadina — Leonardo 
Romano agricolloro con Anna.Feruglio 
contadina — Cario Novelli tintore con 
Rosa Regina Mìchelntti contadina — 
Onofrio Pasquali capo-armaiuolo mili­
tare con Margherita Zabbeni civile — 
Leonardo Gennaro mugnaìn con Dome­
nico Martia cisaliuga — Angelo Croat-
tini agricoltore con Teresa Cozzi casa­
linga. 

i>ul)iilica:toni di JUalriinanio 
esposte neli' Albo Municipale. 

Giovanni Magrini facchino con Cate­
rina Vicario oonladiu:! — Luigi Gia­
comelli ni'gozìaiite con Giovanna Luigia 
Pillìnini casalinga — Beniamino Forniz 
fabbro con Luigia Pascoli setaiuola — 
Giov, lìM. Bliisi ministro evangelico 
con Anna Isler-Nìischmann maestra di 
lingue straniere — Doit, Luigi Carlo 
Saliiiivì avvocata con Anna Bressanutti 
agiata — Antonio Della Slega terraz­
zalo con Santa De Simonis oper.iiit. 

T A B E L L A 
dimostrante it prezzo medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la seiimoMa. 

Quatltii V>^»o 
degli I mndlo 

animali 1 vivo 

Buoi. . 
Vacche 
Vitelli. 

K.OW 1 K..3in 
» 300 1 0 176 

L. (18 0;o 
» 66 0;o , 126 0;o 

„ OBOjo 

Aìùvìali macellati. 
Bori N. 80 — Vacclio Jf. U - Suini N. 71 

— 'Vilom N. 175 — Pecore « Castrati N. SS 

l ibuCA' i ' i » nm.i.iK MicrA 
sfilano, 22 HouCTiòre. 

L'andamento degli affari non oifri 
neppure oggi alcun sorlo inteiosanmen-
to. 

Le domando furono limitate, a le ven­
dite ai ridussero pur troppo al disbrigo 
di soli bisogni giornalieri, e prezzi de­
bolmente sostenuti. 

DISPACCI DT B O R S A 
VENEZIA, 22 n«T«m!Ji3 

Keniliia «oil. 1 gennsio 9-1.83 sii 9l.9ìi Id. go-
1 Jinjlio 97.— a 97.1*. LoodM 6 masi 28.03 
a 23.03 Francese a vista 100.— « 100.26 

Valute, 
PezBi a» 20 franchi da SO,— a — .--; Ban-

ciinote austriache da 206.— ; a 206.60 Fiorisi 
auBtriochi d'argentò da —, a .—. •— 
Banca Veneta l gonnaiu da 309.a 269 —.— 
Società Costi. Vea. 1 gena da 890 e 39!.— 

FIUESZE, 23 mvomlJTO 
Napoleoni J'wo 20,—; liondea. 25.02;--[ 

E'rancese 100.18 [ Anioni Munip. 688. . lìanc-a 
NaziODalo - ' ; B'erreviu .Merìd.(con.). 669 60 
Banca ToBcana — ; Crtulìto Italiano Mo­
biliare 9Ó9.50 Knndjta italiana 07.30 -~i 

VIENKA, sa uovemiiio 
Mohiliare 297 30 Lomliaide 148.— B'ortovia 

Austr. 802.60 Banca Naziouaip 872 .— Napo­
leoni d'oro 9.72 [— Cambio PubW. 48.60; Cam­
bio Londra 122.70 Austriaca 82,70 

PARIGI, 22 novembre 
Rendita 8 Oio 78 67 Rendita 6 Ojo 108 4 7 -
Bendlta italiana 87,-10.— Ferro™ tomb. -~.~ 
Ferrovie Vittorio lilmauuelo —.— ; Ferrovie 
nomano 132.50 Obbligaraoni —.— Londra 
26 29 li2 Inglese 101 1615|16 Iialia 1| Kondita 
Tara 8.27 

Proprietà della Tipogriifla U. BARDOÌÌOU, 
Brij,tTTi Ai-FSH-̂ Nnito. geruntit reswns. 

Estrazioni d«l Reyio Lotto 
avvenute il 22 novembre l88i . 

Vcnoa» H 26 76 63 8-1 
Baci 1-1 i il 17 62 
Firenze 86 30 23 66 20 
Milano 32 70 33 2 21 
Napoli 83 78 5i 80 71 
Palermo 78 13 33 18 I-i 
Itoma ^ 29 71 87 38' 5 
Torino « i - 70 26 8 79 10 

INTERESSANTE 
Nel Negozio Manifat­

ture del sig. Luigi Co-
raes,satti in Udinoangolo 
Via PoscoUe n. l, si prp-
oederà alla vencU'ta delle 
imèrei in liquidazione col 
ribasso del 20 per cento 
del prezzo di costo. 

Udine, 8 novembre 188'1. 

Copio fedele. /rradiizioiier 
Parigi, a novembre 1858. 

5!»'»), sig. Farmacista Galkani 17 
Milano. 

'Noi, autori dolio P o l v e r e p e r n o q n n 
scdn t lTn , se da 22 anni la troviiimo cosi 
halsaitiian nelle donne per injtì.iom e lava­
ture profonde (inaggiorineiite il'o^toto), iioa 
possiamo per-iundorci olio possa fornlira' inrito 
snhitnro all'uomo, sempre iijteudiuinoci por 
injojiono; ma pel cnso del, signor L. L., bn-
Rni, e sempre bugni, le ripetiamo, noli' in-
torosao d'una SITO radicale guarigiime. Quando: 
assolutiinietite fosse impossibilitato di faro 
i bagni, inzuppi dello pezzuole iwir««t|«a 
«Cflnttvn ed ovvolgji bene il pone od i te-
otieoli e ciò sera e mattina iilineno. 

E contrario jill'andaineiito della cura l'ir-
voi!oltt̂ it-̂ , vale a diro con oontiiiuUù nei IJa-
Rui sedutivi, audio preservativi, prima e 
dopo H coito. 

Vi saluto distiiitainente. 

P. NELATOJ< 
I 14, l'Iace do la Borse, 8 etage, 

Pi-oj-jo (... l . t o al Qacono; a domicilio, 
a mcMo pacco postolo, aggiungasi S» cent.., 

Toiolo L. *,«« per posiu. 
Scrivere franco alla rarmiioia Galloaiii. 

" mi ivAFFimini " 
in via PosooUe n. 75, com­
posta di sette stanze, cu­
cina e corte. 

Por traltr-lìve rivolgerai al proprie­
tario iiig. P l e l r o Tnle i i t ln i ixz l . 

ANNO SOOLASTiCO 1884-85 

CARTOLERIA 

MARCO BAHDIiSCO 
IN UDIWE 

Via Morcatoveccbio sotto il Monte di Pietà 

Assortimento completo og­
getti di cancelleria, testi 
libri da scrivere per le 

Scuole primarie 
a prezzi di tutta conveniepa. 
Condizioni speciali e sponti 

rilevanti pei Municipi, Isti­
tuti Pii^ Scuole eoe. 

Occorrenti completi per 
scrittura e calligrafia delle 
Scuole Comunali di Udine 
ai seguenti prezzi ridotti: 
Classe I inferiore L. 1.60 

> I superiore » 2.20 
> II j> -3.65 
> III » 4.10 
> IV . . . . . > 3.60 

D'affittare , 
in casa DORTA, suburbio Aquileja 

Pianoterra : - S u o vaott loca l i per 
diversi usi. 

.Deposito stampati 
pelle Amministr, comunali Opere pio eco 

{Vedi avviso in quarta paqirui).' 

http://rlngraailantiiato.lt


IL F R I U L I 

Le ìnserzi«ni si rieeTono esclnsiyamentp all'iiffleio d'aniministraziqne del giornale li5 JKfeMi 
Udine ~ Tia Baniele Manin presso Id Tipografia fiaràtóé.^ 

ft^pìtt Stipati peF le Amiinistrazioni Gomunali; 
Opere Pie, jGC, 

, . • * " • • 

Forniture complete di earte;, stampe ed oggetti di cancelleria per Bttinifeipl, 
Ammioistraìzioni puWlichè e private. 

tìlsc'oasloxie aoo-vxcata e pronta 'di ttitté lié,oxà5xieu!za.oX!ilL 
Prezzi cott^ementissimi 

? M TELA ALL'ARNICA 12 

QA1.LEANI 
glLAfJp - r farmacia N. 24, Ottavio Qalléni — MILANO 

eotf Lpfstorlo t^0^ in fìiii^ SS. Pietro e Lino, n. ì. 
Eresentìomo quésto prépnrtto" dèi 'tóstro Laboratorio dopo una lunR.a 

serie di ami di provii avendone- ottenuto ùii pieno sncoesso,' non èhe le lodi 
più sìnoevo ovanqiSe è stalo adoperato, ed'una diffusissima vendita inEù-
ropa'ed in Anierica, • ' ' , , 

Es'so noti 'Aita esser ,0911̂ )30 coli èlti-e "spei'.ialit& che poetano lo ateiiiiD 
iioiDe cìi< soÀo'Irtt'fflAàel^é sfie^sb dannose. Il nostro preparato è un 
Oldostearato disteso'su tHa fché co'ii'tiene i prìnoipii • doll'ttPhlóà m«m"-
t n n n , piants' iiativa dalle alpi ctóòsciufa fino dàlia pili remota antichità. ' 

Fu •nost'ro'sCopo'di'trovare'il àódo, di avere Ift nostra tela nella quale 
non «inno ttUerati 1 prliiripii •alliVi- d?ll'arnica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un - prooe»^» s p é é l a l o ed un a | i | i a rn (o <ll n o o t r a 
e s e l n s l v a i n v e n z i o n e , e 0rò|^lrlÀ'<a* 

La nostra tela vieutì' talvòlta AtUif leata od imitata goffamente col 
v e r d e r a n i p , v e l e n » conosciuto por la sua azione corrosiva e questa 
devs,|qs»ere,riii\itata.richiedendo quella che porta le nostre vere marche di 
fàbbripa, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra Farmacia. 

"lii'ndtocrevoli sono la guarigioni Ufonute in molte malattie come lo at-
te^tMo'I oc t - t inèa t l eiiip |foaifydÌ(t|na. In tutti i dolori Ip generitle 
ed in pai|ticolare nelle loniUàiéf 'n ì i nei r e u m a t i s m i d'l>|j;nl'p^^ie 
del corpo la gìtni 'isilòlie è pFÓntn. Giova nei MIOIQVI . r e n a l i da 
e o l i c a n e r r l t l c a , nelle 'nf^lilittlè' di « ( e r o , nelle l e u e o r r e e , ' 
neU'HbUnsaamenioid'ilfcF», ecc. "Serve a lenire i daluvl .da-at>-
t r i t l i ì o oronlott , ' da gotta ; risolve la callosità, gli indurimenti d^,ci­
catrici ed ha inoltre mqlte altre utili applicazioni per malattie ch'irurgic)ie. 

C'osta L. kùl di metro. L. S, al mèzzo metro. 
Spidiziom franca a domicilio aggiungendo le spese f ostali. 

Rivenditori : In I ld l t je , Fabris Angolo, ComelH Branoesco, Antonio 
Pontotti (Filippaziij farmacisti; » o r i s i a, Fart^àcia C'Zanetti, .Far­
macia Pontoni; fi-leiit^, Farmacìa C. Zanetti, G. Seravallo, i » r a , ' 
Farìnaòià N. Androvic;' V r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C, Santoni;' 
lSt(i«iiaio, ÀIjinofìc; HriiiÉj Grablovitz'; C f u m o , G: Prodràm, Jà-
ckel F. ) ' l i | l i lana, St^bijidiento C. Erba, via Marsala n. .3, e' sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. 
via Sala 16; I | o m a , via Pietra, 96, Paganini e Villoni, via Boromei 
n, 6, e' iìi tutte le principali Farmacie del Regno. 

iir-..n «-T>iri<'fcT'a*8p'g«f-ìa,^iii:''efi»|j 

t . iAHBto -ODINE 

A.'VlSMA-RAVìÉotiile' S o o l a l e , lin volnme in S°, prezzo L. l.BO. 
PARU Péinbl i^f teoi^ieò-si^JiriiÀte^tall d i r i t o - p a r a s i i 

i o l o ^ l a , un volume in S'er^nde di 100 pagine, iJJ^r^J? ,«m 
Ì8" flgtire'lito^'aiiche è '4 'mòle colorate—li. î ,>̂ !̂»;, 

VITALE.'IJ.n(''pe«l>l«tBiln*<;vna.a>noi<seguito alla Storia di 
un ZòJ/àneftoj'uB volume'di'pagine 876, « , . * ; « 5 . 

J)'AG,OSTlNi. (1797-1870) •« ìen l rd i m i l i t a r i d e l r r l n l l , 
due volumi in.ottavo, di .pagine 438-884,' con 19 tavolò to-

• pogtaficllé'in litògi'afia', l iVS;*». ' 
ZORUTThl^aeaie « d i t e « d ' i n è d i t e pubblicate sotto gli au­

spici dell'Accademia di Udine; due volumi•in'ottàvlo' di pagine 
XXXYr484-6^, con ppfa»o,n« e biografia, nonché il ritratto 
del p'oetà in fotograna'e^ sei illustrazioni in litografia, E,. «(.«O 

REBUFFO: S''avàiè>dte|(ll e l o ' m e n t t , circolari presa per unità 
la corda (100,taboll(j),L. 3.50. , 

ri 

SACCHETTJIER TOZZE 
ÌEleganza ~ Novità — Distinzione i 

assjcuratamediante i vaghiimstri ^af,^|i<;|ll.dBC!»iirettar«per.Nlomzo,. 
confezionati in i;as9 di sVtô  S\aUumnHaUii oro antico, argento finissimo, 
B gemme, oro roSso» rubine', tóràldo, opaline, zaffiri, cangianti. 

Primissimo, speciali,qualità in sete rasato assortite —,confazione,aocu^, 
rotìssirta — vera eleganza le ricohiiza di guarnizioni — alta novità, leggia­
dria .artisti,o»> di Han«s i«« inml —,intrecciati,. Eml i l en i l , Moliti,'.' 
C o r a n o , S t e m m i , miniatnrp io oro, splendide, delicato perfettissime, 

1 nostri Saccbettini Italiani, che priiftCK îàno per assiemo graziosg e 
smagliante — proprio agli Sponsali di' fnnii|jlÌB dî 'onto e di b^on gusto, 
quantunque (((,((1 idisegnoti e miniati espressamente — commissiono .'per 
commissione — vanno preferiti per oonveijieoza di prezzo, ai dozzinali a 
stampa Ornai a tutti comuni, ' . - , 
Commiss\9ni presso I t a l i a KBls,or, sorta Via Paolo Sor^ìn, 22, UD1JÌE, 

jlOTsrlensa — 1 signori Fidanzati ne sollecitino lo ordiuazioul por re­
golarità' ar'Kvó'fo e di' spediziVue". ' 

POMATA UNIVERSALE 
' PEfi LA PULITUhA DEI METALLI 

MARCA: H E R M A N N LUBSYNSKI. 

• Questa pomola è decisamente il preparato più efficace, comodo, 
ed il meno costoso df-tutti-gli articoli siiriili, offerti al commercio, 
— Essa à esente da' qtfalslasi acido corrbblvo 'e nocivo, e non Co'n-' 
tiene che buone ed utili sostanza. -+ La sua qualità aorpóss^.quell^ 
di tutte le ^altre fi,ni)rj usate. Ln Bomdta universale pulisce tutti i 
metallji preziosi e,^oniun(,ed,,p.''he,lo.zinco,', 

, Se lie applica sull'ogj^ètS da nrilirè li'iia piqolisslma pàr<'e,.si 
stropiccia forfetàidnlé' fiali' ul| "péàd ,di"lliiia,' stoffil,'"flaiiells''ece,,'é' 
dopo di' aver'" dato •'wià' nuèVa • a'trdpicciàt'a 'con'iii'il'ritìzo di'Panna 
asciutto; si vodrà^-sublto apMrirè' tfrlucldt) btìHa'nt'é'sWrqgèèllà.^i— 
La Pomata Ìiniver8al'e,lìmpedi9ce''9.t4gliei'laii'n'ggine ed'ìl verderame 
Le amminiatruzjoiiii delle strade.,feirai4, le' oompagriie di vapori, i 
pompieri oco.,,l;(idopii.rgn9)Berp»li);e pipttftdi'tSetallo.ibottoni, chiodi, 
serrature, valyolei t,ubj: 'fiJ,p,t\ gli|stà|)ijimenHin,gen?Tale,QVC,W 
vasi molto mê lIî ,,(|̂ ,,f?JP,W'™. ?̂  P?iWopo. l rfljlilfiri ^nche la pre­
feriscono ad ogni, altra sostoza. " i' 

Racconiand6''''(juft'di 'fa' mia Ppniftà anche.'per tt'sp domestico, 
men'trè'Cssa rimpiazza con'siitóe'ssii'tnlfe fi pólveri'ed assenze adope­
rate fin qui, le (jualf spasso conténgifa'o'sostanze. ndisWe, come l!acido 
ossalico. L'imbollKg îo è in. scatola'di latta .''dècoriita con eleganza;' 

Una. prova 'fatta con.queita Pomata'eccellehte,'confermerà'meglio' 
le mie assertive che qualunque certificato di terzi,.o" lodi che rie' po­
trebbe fare rinveptor,e. stesso, , ; • ' . 

Ogni scatoj» c^é noq.'pijrta la niMJa di,fa|bbrica deif'essererifiu­
tata con̂ e imitazione,'? quindi'<^i niwy^lRre'^ ^ ^ ^'/ a 

Dnico depo&o in ,Udine, 'presso il Signor J ^ p ^ i p e p c o M l -
nlsl inl 'Vià Paolp'fe'arpi..n'vimerp'20. ' 

^•l,l|i..'i'iUll l'I HU'i 

ANTO» 
t;/«irioi.i:ui,t 

S 
Assortimento carte, stampe ed oggetti di .cajicel-

levi'a, L'egatOTÌa di libri: 

Oceori'enti per scrittura ó caUigrafla 
di tutte le scuole. 

I'B|ZZI SISOPTISSIUI. 

'fi 
PER LE 
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» 8:46 p. . 

» mp 
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„• III20 'tot 
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tO.STAmiMINTÓ 

btevettato da >8. ìM. i),.r,o d'Ufi.}}̂  Viftorio Empu^je 
' " 1 , , , , ' , ''] .', , è forni to ' . ' ' ' 

costipazione," bronchite ed oltre 8Ìtìiili'niSt«tlie,<°fl>4'il'so+HHb'dèi'rittedi-,' 
quelhrtllH! m un momento eliiiiina ogni specie dì' tosqeì' quello ch'éortma'' 
e, cpnMpJuJo^poii.-ltelficacia e éemplièitài in tuttailtalia' ed aUche-aU', osteVo 

i#ifa.!(ìoUii<)(g •• .m. imi di 
^ ^ I v ^ r i l*étt(ti<lili l^'ni^iit. 

Cìue.̂ te. poljep DQ.n ^^m; bisogno delle giornaliere ciarlatanesche rMakiSe 
ché'si' spàccfaiioas 'ìju.àrohq, tènipo,' segnalanti..al'pnbblioo^guarigioniiper 
ogni specie di malattia; fl'jse sì iracoomandano i^.tà cpl ,so5), seme ,e,aia , 
'per W se'niBliiie'èd''èIegi('ate doiif ĵione, â ^ pel pre^jo. maspl%o. di uiia,,j 
lira ài pàcoh'ettd',sorpa'sstìiio''q!ialsiasi altro medicamento di 'ài'mil gen^eré',,, 
Ogni'pacchetto'contiene''ISJpotvorj, jCqn ,relaijivfi.Ì.5truzÌDn? in ^arta di|SMa 
lucilia, munita.del'timbro.dèll^ farmai!isi'Fl)ipt)à'ii'ì.''•'''' " ' , ' ' . 
.'Lo 8tatólìmentOi.dî (iOBeiiù'oUre'''àolle''39gtfetìti"3paclalità, phb'fi'il lé'tante'' 

ospsrimontate dBjlaij)qÌB!izaime4i<i»''liàlle 'màlèttié'a'tiul'si' Vifériscòtìò' furòn'O•_ 
trovate. ^ ĵremijmfiit̂ , uti(^ e giddiCato, o'per'la prtiparazione aecnli'àti;' le 
p|)i joattp, () citraro e guarire le 'inferiMità-/che' logoraodtid' affliègoop V u-
màiia spècie;. " " ' ' ' ' . . .• 
' 'éeitóppò d i nff'osfolattfi^o d i ealfie, e f e r r o pa;! con)battere 
la rachitide, la nìàA<ìahzà"'di nutrimeinto n^i b^binf e fai(clulii,,l',;memiaj.' 

•l^.^loffisi'.^.M''- i . l ' , i .'., . . . . .. '.1, , . . ' . , . . • 
Hol ropna d i Aliote B l a n o a effleace confro i catarri cronici de 

'bronchi', dènn've'Mica"»\Ì tutfeMe'affezioni .dfsi&ìlfeehefi' \-^ '^ 
'(Solro^li^ d i ' eiil><bi''e>ro)i-ré','- 'idiportàntisiim^ 'p'répakib tobico' ' 

corroborante, idoneo in sommogrado ad eliminarci loiitielattie^rohiche.dAl 
sangue, le cachessie palustri, ecc. ,. .̂ ^ 

ISIeIrappA dt'iiiwtil'a'me .a l la c o d e i n a , medicamento riconosciuto 
da t\it|e le autorità m^dìqh.q.coinè quello che pgliaKradisalimnto le tossì 
bron.qhiali, convulsiye e c,apino,;aTondo il componente balsamico del Catrame 
e quello sedativo, delja !3pcie)iia. 

Farmacia'Filip 
;à(ce, rfeito'j-

1' Odontalgico PiMtoUi, lo Sciròppo Tamarindo Pilimmsiì, l'OKo di Fegato 

óltre a òió alla _,, u, - . . 
Kfosfólaltato di'calce, YEllsiìr Coca, '•'""'-"" "litorali ffroppo di 

«.' Gtorio, 

di ' ilertulsxb cane senzd" protojoduro di ferro,, Io poi [veri, anUmoniali 
diaforetiche per oamlU e.bdviài,'m"é6èi* ' ' " ' ' i '• '^M''' i';5f<5->-»«l 
• Specialità nazionali- od eitere cdnié'i FariJio lattea NeStlé,'Ferro jBraì)«iS( 
Magnesia Henry's.ei Landt^anii Peptone e Paiuteatina' Defremie,'Liquori • 
Goudrmde Gugot, Olio di lierluszafBerget\, £str.atto:Or!so.-T{jlUlOi'-I'erro'; 
Favini, 'Estì'aitè Liièigi'Pillole Helmut, Porta, Spellg.n!um,'Brera, CotVf^ !»' ' 
HolUnmyiiBlttncard, Giacomini,l VaÌI^(,.feb^ifmo ^ofiti,sigaretti stramonio, 
Espich,.Tela aW,arnicft,l^allecha,- g^lìfug^ JLcfSff Ecrisontytfjjt, patina 

Cmi, Conferì aÌ~Wm^r,o4i TPf^K'''i'''i9-','''s^' . i , ' V . ' , • 
' t'.jissqrtiment? degli, ^rtjcqji di gbiii|ma, elastica 'a dògli 'qgjfetti, 6hjiràr|gìcì 

à completò.' ' . i . ',, ' ' " " ' ''' ' ' ' '•' ' '' 
, Acque minerali delio prjiàsrìe fonti italiane e straniere. ' ' •' ' ' 

—^^ —tthrm' 

MWMì mi filini i MW 
Per doglie vecchie, distorsioni ideije giunture, ingrossamenti dei cor 

dopi,'gambo e delle glandolo,'Per mpliètte, vesoìconi, e^pp^lletti,, puntins 
formelle, giarde, deWwJa d?i;re?i e pqr.lo ma.latlje d«glj.occhi, depagóla 
e,'dòl!pettó, , ., . , li, 

" 'La presente sppcialità è allottata î òi R^mlmenti dj'Csivalleria e Arti­
glieria per ordine, del R, teinisièrb della. Gnoftà,' con Nota in data ' di Roma 
9 maggio 1879, n.' àl7'9, diVisid^e Cava|(ei-ìà,' Sezione II,' ed approvato nelle 
R. Scuole'di Veterinaria di'Bòlòinà, Modé'ria e'Parma'. ' ' 

• Vendesi' all'inw^wo pr?,ssoJ'inyeatoije Piietjfft A ^ l m o n t l , Chimic 
Farmacista, Milinó^.Via Solfei'iqo 4S erf al minuto-pfé'^sò'la già Farmacia 
^«Klmontl ora •Cràl*-olli;"Còi'dn&i6',' 28,' '' ''' ' , 

i>RII2SieÓ I Bottiglia grande servibile per 4 Cavilli L. 9r-r • 
» mezzana ' > 2 » * 8.S0 
> piccola , > 1 > » *.— 

Wèj*» i>,tej'.i|«,vl,«ii ; . , 
Ppn istruzione e con l'òcòorrònie per 1 ipplfeaziorio. ;. ;. 

. , _MB.,La. presente specialità è posta sotto la protezione delle lM;gì',ita-. 
liane, poiché ^nunita del inajrphio di priv .̂tiVa, oonoe|aa dal Regio, Ministero, 
d'Agricoltura e Commercio. • 

Vintilo Ilàziouaìe iiàtóonll rìcdétltueute 
•leforae dei,Caya||li ip flovinl 

P r e p a r a t o fisioìwiilvanieóite n e l l ' a b ó r a t o r i o d i s p è -
^«lBÌM4, « e t e r l u d r i e d e i e l i i iu loo - ("litiiìUaeista A a i m o n t l 
1 P i e t r o . ' . ' ! ' , , , . ' ' • 

Ottitpo'rimedio, di fabilo applicazione, per asciugare le piaghe spi scalfitture 6 crepacci, e per guapre legioni traumatiche in genere, debolezza 
/alle rffii'gonfiezza ed acquo alfa'gambe prodotta dal troppo lavoro. 
.' ^/]^ 'PreMOi d e l l o X o t t l c l l a !,,,»,&«>' i 
, PsriS.vjtare contraffazioni; esigere 1» Sfvat^ a pi^ip dell'jnventorft.. , . , 
Deposito in UDINE presso la Farmacia Boiaero e S a u d r l dietro il Duomo 

r 

DI GiÀcba^o C O M E S S A I : T X 
a Sant,a'Lucia, ,^i^ Giusèppèl Màiizini, ifi Udine 

' VÈIjIIipSI .UNA . , .. ...„• .; 

. f ama aliijie.iitarè rtóBnàle-per i BOTINI 
' ' ' Numerose esperienze!praticate con Bovini d'ogni età. î el-
l'alto ntedio'e basso Sfinii,' hanno luminosamome dimostrato '<À ĵ 

• questa ìBarlnatisi'può tóni'dl&ói'itbBèro' il'ifii^tìèry e pili'ffè'oJ-
. nemico di tutti gli alimenti latti alla nutrizione ed ingrasso, con oBòt,̂  ' 

ti pronti e sorprendenti. HaipOi una Speoiale'im^ol'tanzil per la ndm 
''tìotó déi^tóni. E notoria che-un vitello nell'abband'atiaré'il'lKtto 
, della madra,'*eperìscé,'nonpoco; coll'uso di questa Farina non soloi 
, è.impeditp ì( deperimento, [ma è migliorata la nutrizione, e lo svi-
luppoi4eirpnì.m.nlq prngreois'ce rapìdataénte. _ ••""' " 

mercati' ed il caro prezzo «he si p&^OKw^^PWto © à f f l S e , 
'illev'ati; devono'determinai'e tutti gli allevatori a*«pproffittarue. 

con grande vàritàgg.o, anche alla nutrizióne dei'suini,'e'pef'! 
'Gióvani aiiiniàli ipeci'àlmente, è una .BUn!ioutaziona'*eoh)risultati 
Irisupèràbili: ' ' ' ' " ' ' • ' • , . , 

U prezzo èf'iLitiiSìmo,! A'è;ìt'àc^Whtl' sWIitó_ itàpHìltó"Ió" 
.ei;pfio,î l,p,e<^^s^rie per l'^so, .s.!^^TC^,').•S•! '̂•'': 

-it£.'L'|gWATÒBl » 1 B o t i l i ! 

I 
1" 
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ì 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 


